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Ad ufBziales

PARTE UFFICIALE.

Ordine della Corona d'Italia: Nomine e promozioni - R. decreto
n. 433f (Sene 3'), che'convoca il collegio elettorale di Ravenna
pel giorno 26 ýiugno - R. decreto num. 4308 (Serie 3'), che
parifica ai portimarittimi della 2' categoria, e per le classi 2' e 3',
i porti lacuali indicati negli annessi elenchi - Disposizioni fatte
nelpyrsonale dipendente dal Ministero den'Istruzione Pubbuca
- Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione finan-
staria - Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini•

stero dell'Interno - Direzione Generale del Debito Pubblico:

Smarrimento di ricevuta, Rettifica d'intestazione e Annullamento
di certificati d'iscrizione - Concorsi.

Gielt cav. Alberto, sindaco di Lorenzana e consigilcre provinciale di
Pisa dal 1880 - Cavaliere dal 1881.

A cavaliere:

Chiaro dott. Carlo, consigliere di Prefettura da 11 anni.
Fili Domenico da Naro.

Ghirardi Giovanni, sindaco di Manerbio da 3 anni.

Grignolo dott. Giuseppe, consigliere di Prefettura da 11 anni.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e
dei Culti:

Con decreto del 17 marzo 1887:

A gran cordone :
Camera dei Deputati: Seduta del 6 giugno 1887 - Diario estero -

Telegramnis dell'Agenzia Stefani - L'Esposizione nazionale arti-
Beltoni comm. Gaetano, primo presidente di Corte di Appello, col-

stica a Venezia - Notizie varie - Bollettini meteorici - Li. locato a riposo a sua domanda - 40 anni di servizio - Gran-

stina ufficiale della Borsa di Roma - Annunsi, d'Ufflziale dal 1884.

PARTE TJEFICIALE I-.soax a omansor

Il Numero 453i (Serie 32) dellre Roccolla u//lciale delle leggi e
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA dei decreti dei negno contiene it seguente decreto:

UMBERTO I
S. M. si complacque nominare nell'Ordine della Corosta per grazia di Dio e per volontà della Nasione

d'IÈalia.- RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

con decreti del 18 febbraio 1987:

A commendatore:

Sacchi cav. avv. Siro, consigliere provinciale di Pavia - 20 anni di

pubblico servizio - Uffiziale dal 1882.

Ad umalale :

Spurgella cav. avv. Girolamo, ff. di sindaco di Vigevano - 13 anni
di pubblico servizio - Cavaliere dal 1884.

A cavaliere:

Ferrari Raffaele di Vigevano, farmacista.
Gambarana avv. Agostino, consigliere provinciale di Pavia da 5 anni.

Con decreti del 13 marzo 1887:

A commendatore:

Fabiani Gallieno cav. Famiano di Roma - Uffiziale dal 1883.

A cavaliere:

Marucchi Cesare di Roma.

Visto il messaggio in data del 1° giugno 1887, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento

assegnati al Collegio di Ravenna;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 999 ;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretariö di Stato

per gli Affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

II Collegio elettorale di Ravenna è convocato pel
giorno 28 giugno corrente affinchè proceda all'elezione di
uno dei quattro deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 3 luglio successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
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Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 giugno 1887.
UMBERTO.

.

ÛRISPI.
Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il N. 4508 (Serie 36) della Raccolta u//lciale ûelle leggi e dei
decreti del 7tegno contiene il seguente decreto:

.UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà de11a Nazione

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 2, 3, 8, 9 e 10 del testo unico della

legge 16 luglio 1884, n. 2518, portante modificazione al

titolo IV Porti, Spiaggie e Fari della legge 20 marzo 1865

sui lavori pubblici, approvato con R. decreto 2 aprile 1885,
n. 3095;
Sentiti i Consigli delle provincie e dei Comuni interes-

sati;
Ritenuto che per quanto riguardi i porti di Desenzano,

d'Iseo, di Como e di Bellagio, i rispettivi Consigli comu-
nali, colle loro deliberazioni del 23 gennaio, 17 giugno, 20
luglio 1886 e 15 febbraio 1887, si sono assunti a proprio
carico, oltre alle quoté di concorso loro assegnate per le

spese dei nominati porti, anche quelle cadenti a carico de-
gli altri Comuni chiamati a concorrere nei porti medesimi;
Riconosciuta lá convenienza di provvedere intanto alla

definitiva classificazione di quei Porti lacuali parificabili a
porti marittimi, riguardo ai quali fu esaurita la procedura
prescritta dalla legge;
Uditi i pareri del Consiglio superiore dei lavori pubblici,

del Consiglio d'industria e commercio e del Consiglio di

Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario. di Stato pei

Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1. Sono parificati ai porti marittimi della 22 cate-
goria, e per le classi 2a e 32, i porti lacuali indicati negli
elenchi al presente decreto allegati, visti d'ordine Nostro
dal Ministero dei Lavori Pubblici; ed è approvata la clas-

sificazione dei porti stessi, la designazione dei rispettivi
enti interessati e delle loro quote di concorso, come risulta
dagli elenchi medesimi,
Art. 2. Lo Stato assumerà la gestione, amministrazione

ed economia dei suaccennati porti, con decorrenza dal le

Juglio 1887 in poi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 maggio 1887.

UMBERTO.
SAnAcco.

Visto, Il ÖnardusigiÙi.' ZANARDELLI.

16 Elenco
dei porti lacuait parificati a porti marttlimi di 23 classe

(Serie 3a) della 2a categoria.

6 Indicazione
Lago a cui

del porto Enti interessati
appartiene

od approdo

1 Como Como Provincia di Como
. . . 1ß0 000

» di Milano . . . 828 000
» di Sondrio

. . 12 000

ToTRE . . 1,000 000

Comune di Como per så
e per gli altri otto
comuni di Camnago-
Volta, Lipomo, Ilebbia,
Albate, Breccia, Ver-
gosa, Cavallasca e Mon-
torfano. . . . . . 1,000 000

Visto d'ordine di S. M.
Il .¥inistro dei Lavori Pubt>lici

G. SAnAcco.

29 Elenco

del porti lacuali parificati a porti marittimi di 2a classe
(Serie 3a) della 2a categorta.

E Indicarione .9 § o
_o Lago a cui g = e
' del porto . Enti interessati ° Ë E

appartiene fi3.Ï 8.
od approdo

1 Arona LagoMaggiore Provincia di Novara. . . 1,000000

Comune di Arona . . . 758 605
> di Mercurago . .

75 080
» di Oleggio Castello .

42 723
» di Paruzzaro

. .
27 959

» di Montrigiasco . 12 565
» di Borgoticino. .

83 OGS

ToTALE. . 1,000000

2 Intra Id. Provincia di Novara. . . 1,000 000

Comune di Intra
. . . . 783 073

* diTrobaso. . .
32217

» di Unchio . . . 5 234
» di Santino . . . 9 (M3
> di Bleno. . . . 6 094
» di Cossogno . .

15 348
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3" Elenco

lagear.ione dei par/i /ac all pariffen/i a por/l marillimt rli 33 classe
e Lago a cu della 2 calegoria.del porto Enti interessati

y od approdo oo

©2 5.E
Indicazione

Lago a cui
del porto Enti interessati

appartiene
od approdoComune di Rovegro. . .

,

D >0
» di Miasino

. . .
5 25

» di Caprezzo. . .
6 Ill

» di Es:o . . . .
1 600

» di intragno. . .
6 500

neono'
.

1 Del!agio Como Provincia di Como
. . .

)00 )0

» di Cambiasca
. .

11 200 con Papprodo
» di Vignone. . 10 101 til I 00010
» di Bee

.
.
. . 'I 800

> di Arizzano. . .

60 935
Comune di Dellagio per sh,» di Zoverallo

. .
12 292

e per quello di Civenna 1,000 000

Tor.ur.. . 1,000000
2 Toscolano Garda Provincia di Brescia . . 1,000 000

Comune di Toscolano
. . 1,000 000

3 Pallanza Lago Maggiore Provincia di Novara. . . 1,000 000

Comune di Pallanza
.

. . 1,000 000 3 Maderno la Provincia di Brescia. . . 1,000 000

Comune di Maderno.
. . 1,000 000

4 Angera id. Provincia di Como .
.
. 1,000 000

Comune di Angera .
. .

C61 07¿ 1 Gargnano I l. Provincia di Brescia
. . . 1,000 000

» di Taino.
. . .

183 232
» di Barzola

. . .
27 59

Comune di Garguano . . 1,000 000» di Capronno . .

30 32
> di Barza.

.
.

30 938
» di Cadrezzate . .

56 926

Visto d'ordine di S. M.
,

Tome
. . 1,000 000 Il Ministro dei Lavori Pul>triici

G.SARAcco.

5 Isco Lago d'Iseo Provincia di Brescia
. . . 1,000 000

NOMINE, PRO3IOZIONI E DISPOSIZIONI
Comune di Iseo per sè e

per i comuni di Pro-
vaglio d'Iseo, Tremo- S. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-
sine e Borgonato .

. 1,000 000 zione, ha con RR. decrell 3, 17, 21, 28 aprile 1887,
fatto le nontine e disposizioni septeenti:

6 Desenzano Garda Provincia di Brescia. . . 1,000 000

Comune di Desenzano per
sò, e per i comuni di

Lonaln, Moniga sul

Lago,Padenghe,Pozzo-
lengo, Sermione e Ri-
vollella. . . . . . 1, 000

Visto d'ordine di S. M

// .Ifinis/ro del Lavori Pubblici

G. Sanacco.

Ariagno Antonio, prof. titol. d¡ ga classe del Ginnasio di Saluzzo, col.
locato a riposo sulla sua domanda e per comprovata infermità.

Rosa Vincenzo, id. Id. di fisica e chimica nel Liceo di Caltanissetta,
promosso alla 2a classe.

Galanti Arturo, professorc·addetto al Ginnasio annesso al Liceo « Ma-
miani » di Roma, gli è conferita la cattedra di storia e geografia
nel Liceo stesso, col grado di titolare di la classe.

Ilaldo Francesco, prof. titol. di disegno nella Scuola tecnica di Udine.
collocato d'ullic:0 in aspettativa per motivi di salute. *

Pepitoni Giovanni, id. id. id. id. id. Ancona, collocato in aspettativa
sulla sua domanda o per motivi di famiglia.

Uberti Uberto, id. Id di una delle due classi inferiori del Ginnasio di
Voghera, id id. Id, per infermità, .

Viganò car. Deniamino, presido del Liceo e incaricato-della direzione
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del Ginnasio di Hovigo, trasferito agli stessi uffici nel Liceo Gin-
nasio di Novara.

Valeriani cav. Valeriano, id. id. id. id. id. di Novara, 13. Id. id, di
Rovigo.

Orlandi Venereo, nominato prof. di lettere itahane nel Liceo di Forlì
col grado di titolare di 2a classe.

Callero Stefano, prof. titol. di astronomia nautica nell'istituto nautico

di Piano di Sorrento, collocato in aspettativa per comprovati mo-
tivi di salute.

Valentini ing. Francesco, eletto commissario della Commissione con-

servatrice dei monumenti ed oggetti d'arte e di antichilà per la

provincia di Teramo.
Pelozzi Sibio prof. ord. di istituzioni di diritto romano nella R Uni-

versità di Macerata, nominato invece prof. ord. di diritto ro-

mano, ivi.

Pascucci Raffaefe, prof. straord, di procedura civile ed ordina:nento

giudiziario id. id., promosso ordinario dello stesso insegnamento.
Veronese dott. Giuseppe, id. id. di geometria analitica id. di Padova,

id. id. id. id.

Bellio dott. Vittore, id. id. di geografia id, id. di Pavia, id id. id.

Pasquali cav. dott. Ercole, id. id. di ostetriep e clinica ostetrica e

direttore dell'annessa clinica id. id. di Roma, id. id. id.
Venturi Ugo, r.ominato vicesegretario nella R. Scuola d'applicazione

per gli in¿egneri nella R. Università di Bologna.
Gambucorti Ferdinando, segretario ed economo delle gallerie e dei

Musei del Regno, collocato a riposo sulla sua domanda.

Pagano Nicola, soprastante di la c!asse agli s avi e monumenti del

Regno, id id. id. id.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministraztone
finanziarfa:

Con decreti in data dal 19 al 26 maggio 1887:

Bignardi Carlo, segretario di ragioneria di 2a classe nell' intendenza

di floanza di Cagliari, trasferito presso quella di Casetta.

Ferlazzo Rosario, vicesegretario di 3a classe id. di Campobasso, id.
idi di Catania.

Baranelli Nicolo, ufficiale d' ordine id. id. di Ancona, id. id. di Ca-
gliari.

Fedel Francesco, id. id. della classe transitoria id. di Treviso, id. id.
di Rovi¿o.

Trivelli Luigi, ricevitore del registro di Mereogliano, collocato in

aspettativa per motivi di salute per sei mesi, con effetto dal

giorno della sua surrogazione.
Tabacco Luigi, vicesegretario di 2a classe nelle Intendenze di finanza,

id. id. id. per tre mesi, id. dal 1° maggio 1887.

Majoli Garibaldi, id. di ragioneria di 3a classe id., id. id. id. per sei

mesi, id. dal 1° giugno 1887.

Tresia Giovanpi, ulliciale di scrittura di 2a classe id., id. id, id., id.

dal 1° Imaggio 1887.
Knoller Aristide, segretario di ragioneria di 2a classe id., id, id. id.,

per un tempo indeterminato, id. id.
Zagri Chelli Guido, vicesegretario ammin strativo di la classe nelle

Intendenze di finanza, nominato segretario amministrativo di 2a

nelle medesime per esame d'idoneito, e destinato ad esercitarne

le funzioni presso quella di Firenze.

Volpicella Vincenzo, id. di la classe presso gli utilti della Corte dei

conti, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in attività

di servizio a decorrere dal 16 maggio 1887.
Zincone Olimpio, id amministrativo di 3a classe nelle Intendenzc di

finanza, id, per motivi di famiglia, id id id dal 1° giugno 1887,
c destinato a quella di Messina.

Bonavera Francesco, uffiziale d'ordine di 3a classe nel Ministero delle

finante, sospeso dalle funzioni e dallo stipendio con elletto dal

6 maggio 1887, fino a nuova dispositione, per trascuratezza nel-

l'adempimento dei suol doveri e per arbitraria assenza dall'uf-

llelo.

Montecchini avv. cav. Tito, intendente di Ilnanza di Sa classe, collo-
cato in aspettativa per motivi di salute, in seguito a sua do-

manda, per tre mesi, a datare dal 28 maggio 1887.
Venturi Gaetano, ricevitore del registro, commutata la destituzione

con perdita dell'eventuale diritto a pensione, nella dispensa dal-

l'impiego.

.Disposizioni falle nel personale dipendente dal Mini
stero dell'Interno :

Con RR. decreti del 11 aprile 1887:

Angelelli Alfredo, applicato di ça classe nell'Amministrazione carecra-

ria, nominato, per merito di esame, contabile di 3a classe, con
lo stipen io annuo di liro 2500, a datare dal IG maggio 1887.

Feroci Giuseppe, applicato di la classe no!!'Amministrazione carcera-

Iia, nominato, per merito di esame, contabile d¡ ga classe, con

lo stipendia annuo di lire 2500, a datare dal 10 maggio 1887.

DIREZIONE GENERALE DEL .DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2' ptébbliCGZiOile).
È stato dichiarato lo smarrimento della ricovuta rilasciata dalla In-

tendenza di finanza di Venezia il 28 luglio 1880 sotto i nn.2015-10390
por una cartella al latore consolidato 5 0,0 della rendita di lire 10,
depositata dal signor Angeli dottore Antonio a mezzo di Gomirato

Giovanni fu Antonio ond'essere tramutata in iscrizione nominativa a

favore dello stesso Angell e sottoposta ad ipoteca per la cauzione di

Formenti Antonio portalettere di Mira.

A' termini dell'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute oppo.
sizioni, sarù effettuata la consegna del nuovo titolo al predetto signor
Angeli dottore Antonio, senza restituzione della smarrita ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 25 maggio 1887.

ll Direllore Generale: NovEtu.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 pubblicazior26).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0,0, cioò :

num. 42123 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
liro 315, al nome di Dodero Federico fu Tommaso, minore, sotto

l'amministrar one del tutore Francesco Cassignano, domiciliato in Ge-

nova, venne così intestala por errore Occorso nelle Indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè

doveva invece intestarsi a Dodoro Giuseppe-Luigi volgarmente detto

Federico fu Tommaso, minore, sotto l'amministrazione del tutore ecc.,
vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 4 giugno 1887.

Il Direttore Generale: NOVELLI.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Lc rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'Artorità competcote, giusta il disposto dall'art. 33 della Legge
10 luglio 1861, senza che i corrispondenti Certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circolazione,

Si notifica a termini dell'art. 158 del Regolamento approvato con Reglo Decreto 8 ottobre 1870, n. 50 12, che le iscrizioni furono an·

nullate e che i relativi Certillcati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDlTA che ha iscritta

DED I TO ISCRIZIONI ÎR FOHØIta

Consolidato 3019 De Blaslo Felice di Nicola, domiciliato in Napoli (Vincolata). Lire 725 » Napoli
5 per 0¡O 213498

» 1262 De Blasio Felice fu Nicola, domiciliato in lleggio Calabria (Vincolata) » 30 » »

309000

» 839732 Carbone Domonigo Alaria di Alassimiliano, domiciliato in Napoli (Vin-
colata)....................» 5» Roma

» Tl6430 Gbislanzoni Elvira di Achille, moglio di Appiani Vincenzo, domici-
liata in Milano (Vincolata) . . . . . . . . . . . . .

» 1,250 » »

> 829155 Pasi Alessandro del fu Pietro, domiciliato in 13ologna (Vincolata) » 75 » »

1135£ Lignori Francesco di Giovanni Battista, domiciliato in Palermo (Vin-
357661 colata) . . . . . .

. . . .
. . . . . . . . . » 1,275 » Palermo

Itoma, 21 maggio 1887.
Il Direllore Generale

Novtu.u.
Per il 1)irettore Capo di Divisione

Seÿretario della Direzione Generale
GuinoNL

CONCORSI

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il decreto Ministeriale in dala 10 febbraio 1885, col quale
fu bandito un concorso a quattro premi sopra argomenti di biblio-
grafia e ordinamento di biblioteche (');
Veduta la relazione della Commissione giudicatrice di tale concorso,

la quale esprime avviso che nessuno dei lavori presentati dai con-
correnti al 2° di tali premi (L. 3000) ne sia meritevole ;
Veduto l'art 8 del detto decreto,
Approva le conclusioni della Commissione, e determina perció che

la gara pel 2 premio (L. 3000) sul tema pubbilcato a dl 9 luglio
1885 (") sia prorogata fino at giorno 31 di maggio 1888.

Dato a Roma, 16 maggio 1887.

Per il Ministro

F. MAntoTTI

(*) IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Deereta:

1. È aperto concorso a quattro premi per lavori sopra argo-
menti di bibliografia e ordinamento di biblioteche.

2. Un primo premio di fire mille (L. 1000) sarà conferito all'au-
tore della migliore monografla bibliografica stampata nell'anno 1885.
Gli aspiranti al premio dovranno consegnare le loro monograflo al

Ministero della Pubblica Istruzione (Segretariato generale), non più
tardi del 31 gennaio 1880.

3. Un secondo premio di lire tremila (L. 3000) sarà assegnato
al miglior lavoro su tema da proporsi dalla Commissione gladica-
trice.

11 termine per la presentazione dei manoscritti è fissato al 30 no•

vembre 1886
Il concorso a questi due premi ò aperto fra cittadini italiani.
La complessiva somma di lire quattromila (L. 4000) sarà prolevata

dal fondo iscritto nel bilancio della Pubblica Istruzione per tiuti a

pubbitcazioni.
4. Un terzo premio di lire mille (L. 1000) sarà aggiudicato a

quel lavoro che meg'io illustri qualcuna delle più notevoli collezioni
di Codici, o di opere a stampa, possedute da biblioteche governativo.

5. Un quarto premio, pure di lire mille (L. 1000), sarà conferito
all'autore dello scrillo che detti le norme più razionalt e più pratiche
per la formazione dei cataloghi alfabetico o per materie o degli indici
per specialità bibliografiche.

6. Il concorso di premi, di cui agli articoli 4 e,5, è aperto fra

cittadini italiani.

Il termine per la presentazione dei lavor: ò flssato al 30 novem,
bre 1885.
La complessiva somma di fire duemtla (L. 2000) sarà prolevata dal

fondo comune per le biblioteche iscritto nel bilancio della Istruziono
Pubblica.

7. Sul merito dei lavori presentati pel concorso ai quattro premi
giudicherà una Commissione composta di cinque membri nominata
dal hiinistro.
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1 rapporti della Commissione saranno pubbitcati nel c Ïlollettino
uffleinte del Ministero della Pubb1tca Istruzionc ».

8. Nel caso in cui nessuno dei lavori fosse giudicato degno del
premio, 11 relativo concorso sarà prorogato di un anno.

9. I lavori premiati rimarranno in proprietà dell'autore, il quale
non avrà diritto a riscuatere il premio che verso consegna di tre
esemplari stampati del lavoro modesimo.

10. Ognt manoscritto dovrà essere contrassegnato da un'epigrafe
la quale sarà ripetuta in una selleda suggellata con entro il nomo c
il domicilio dell'autore.

Saranno aperte soltanto lo schede dei lavori premiati.
I manoscritti non premiati e non ritirali entro l'anno dal conferi-

monio dei premi rimarranno in proprietà del Ministero, e le schede
saranno distrutto.

Il presente decreto sarù registrato alla Corte dei Conti.

Roina, addi 10 febbraio 1885
Il J/inistro: Corrno.

(**) MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AY viso.

La Commissione giudicatrice nel concorso aperto dal Ministero della
Pubblica Istruzione con decreto del 10 febbraio 1885 a quattro premt
per lavori sopra argomenti di bibliografia e ordinamento di biblioteche
ha proposto, per il secondo premio di lire 3000, il seguente tema :

Catalogo delle opore bibliografiche italiane.
Questo catalogo dovrà comprendere:
a) Bióliografic generali e speciali, scritte da llaliani;
b) Bibliografle concernenti l'Italia, scritte da stranieri;
c) Cataloghi dei manoscritti e dei libri a stampa delle biblioteche

d'Italia;
d) Cataloghi di manoscritti e di collezioni di libri relativi all'I·

talia, conso Vati nelle biblioteche straniere.
11 lavoro, ordinato sistematicamente e corredalo di indici. dovrà

avere la maggiore possibile estensione.

Itoma, 9 luglio 1885.
Il Direttore capo della Dicisione per l'Istruzione suµeriore

G. FERRANoo.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di Concorso a cattedre nelle scuole tecniche gocernatice.

la conformità del disposto dall'articolo 0 del regolamento appro-
valo con 11. decreto 21 giugno 1885, n. 113, o aperto il concorso

per soli titoli alle seguenti 'cattedre, che sono vacanti o potranno
rendersi tali durante il prossimo venturo anno scolastico, nelle Scuole
tecniche governativc del Itegno e cion di

lingua italiana,
inalematica,
lingua francese,
disegno,
storia, geografla, diritti e doveri del cittadino,
calligrafia,
scienze naturall,
computisteria.

I concorrenti, che verranno dichiarati idonei e saranno nominati ad
una cattedra, riceveranno nella misura indicata dalla tabella G della

legge 13 novembre 1859 c dalle leggi 30 giugno 1872 c 23 giu-
gno 1877 lo stipendio corrispondente al grado di professore reggente
ed alla classe della Scuola alla quale saranno destinati, giusta la gra-
duatoria fatta dalla Commissione del concorso.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domande al Ministero

della Pubblica Istruziono (Divisione dell'Insegnamento tecnico) non più

tardi del 30 giugno prossimo,- munite del seguenti .documenti, oltre
ad altri che crederanno aggiungere oef meglio diinostrare la loro
idoncità:

1. Fcde di nascita ;

.
2 Attestato medico dal quale risulti clic il candidate ha costitu-

zione fisica sana ed atta alle fatiche della Scuola e non ha deformità

corporali;
3. Fedina criminale ed un certificato di moralità rilasciato dal

sindaco del Comune nel quale essi hanno la loro abituale residénta

4. Titolo legale di abilitazione all'insegnamento cui aspirano ; .

5. Cenno riassuntivo della carrier'a scolastica del candidato, com-
provato da documenti.

I docuinenti allegati alla domanda dovranno essere descritti dal

candidato in apposito elenco e quelli di cui ai nn. 2 e 3 dovranno avelc
una data posteriore al 10 marzo 1887.
Le domand3 che pervorranno al Ministero dopo il 30 giugno p. v.,

o che non abbiano i voluti documenti, o clic non siano fedatte su

carta da bollo da lire i 20, non saranno considerate.

I concorrenti a più cattedre, anclie quando queste si riferiscano ad

insegnamenti allini, hanno l'obbligo di presentare tante domande quante
sono le cattedre alle quali aspirano e di unire a ciascuna domanda

copia autentica dei titoli corrispondenti, dovendo i medesimi essere

esaminati da speciali Commissioni esaminatrici.
I concorrenti indicheranno con esattezza nella domanda il rispettivo

domicilio, affincliò possano essere loro fatte Ic comunicazioni oc-

correnti.

Sono escluse dal concorso le opere manoscritte.

Itoma, 28 aprile 1887.
D'ordine del Ministro

Il Direttore Capo della Dicisione dell'insegnamento Tecnico

SCARENZIO.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, n. 620,
modif1cato coi RR. decreti 11 agosto 1884, n. 2021, ed 8 maggio
1887, è aperto il concorso per professore straordinario alle cattedre

seguenti:
Università di Bologna.

Statistica ;

Oftalmoiatria e clinica oculistica.

Università di Catania.

Storia di Diritto Romano.

Università di Messina.

Storia moderna ;
ilateria medica e farmocologia sperimentale.

Istituto tecnico superiore di Milano,

.trebilettura pratica.
Università di Modena.

Fisica sperimentale;
Calcolo infinitesimale.

Università di Napoli.

Scienza delle finanze e diritto Gnanziario.
Università di Padova.

Scienza delle finanze e Diritto Gnanziario.

Università di Palermo,

Geodesia teoretica.

Università di Pavia.

Storia del Diritto 11081300 ;

Diritto costituzionato.

Università di Pisa.

Propedeutica o patologia speciale medica ;
Igiene.
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Università di Roma,

ihnin SelÏÙf1na ze e Diritto finanziario;
PÑÊólÑf fleÉfalè chirurgiõa e iropedentica clinÎca;
GWnfetHi deicrittÑa con disegno ed applicazioni.

Universitå di Sassari.

Materia medica o farmacologia sperimentale.
Università di Siena.

Anatomia umana normaio descrittiva e topograllca.
Università di Torino.

Lingua e letteratura persiana.
Sonola d'applicazione por gl'ingegnori di Torino.

Costruzioni stradalt ed idrauliche.
Geometria pratica.

-Le domando su carta bollata ed i titoll indicati in apposito elenco,
dovranno essor presentati al Ministero della Pubblica Istruzione non

più tardi del 12 settembre 1887.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata com-

non avvenuta.
Non sono ammessi i lavoti manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno essero presentate in numero di esem-

plari bastovole a farne la distributione ai componenti la Commissione
esaminatrice.

Roma, 9 maggio 1887.

Il Direttore Capo della Divisione pir l'Istruzione superiore
G. FERRANDO.

scrizioni della legge 31 luglio 1871, num. 303, stil mtitrimoni degli

ufflefall;
50 Presentare il certWIcato dl morallth rilascInto dal sindaco del

comtÏne ovo 11 candidato, se borghese, ha domicilio ed il certificato

di penalità rilasciato dal Tribunato civile e correzionale tiella giurisdf-
zione del quale quel tfomicilio si trova;

6 Avere l'attitudine fisica al servizto militaro ma'rittimo, fatto che
sarà accertato mediante visita sanitaria alla quale gli aspiranti saranno

sottoposti alla presenza della Commissione egaminatrico, prima di dar

principio agli esami.
Gli aspiranti nelle dette condizioni dovranno far pervenire le loro

domande in carta bolata da una lira, con l'indicazione del proprio
domicilio e corredato dai documenti che provino 11 possesso dei

necessari requisiti, non più tardi del giorno 15 ríoveinbre 1887, al

hitnistero della Alarina (Direzione generale del materfalo, divisiono 4a),
Verlfleata la regolarità dello domando e dei documenti, gli aspiranti

saranno invitati, con lettera diretta al loro domicillo, a presentarsi
agli esami.
Il 3Ilnistero si riserba il diritto di assumere lnformazioni sulla con-

dotta degli aspiranti nel modo che crederà opportuno, Indipendente-

mento dal documenti esibiti.

Le norme o i programmi d'esame saranno ínviati a coloro che de-

siderassero averli, dietro domanda al Ministero della Marina (Dire-

zione generale del materiale, Divisione day

Itoma, addl 27 maggio 1887

Il Direttore generale : G. Pucci.

M I N I $TERá DELLA M A R Ì N A MINISTERO DELLA MARINA'

DirezÍono generale del materiale SËG1tETARIATO GENERALE - DIVISIONE Í* - SEZIONE la

NOTIFICAZIONg per l'apertura di un esarne di concorso per
aletent poslí di uÑlciale ingegnere nel corpo del genio
navale.

Si proviene 11 púbblico chosil giortio 28 dicembre 1887, avranno

principio in Roma presso il Ministero della Marina, ed innanzi a spc-
ciale Commissione, gli esami di concorso per l'ammissione nel corpo
del genio navale di quattro ingegneri di 24 classe, grado militare che
corrisponde a quello di tenente nel Regio esercito, ed al quale è an.

nesso l'annuo stipendio di lire 2400.

Questi posti saranno conferiti di diritto ai quattro concorrenti che
avranno riportato i più elevati numeri di punti, purchè questi supc-

rino la media chc ò indicata per l'idoneità, nelle norme da seguirsi
negli esamt.
Il Ministero si riserva la facoltà di conferire la nomina di allievo

ingegnere del corpo suddetto, grado militare che corrisponde a

quello di sottotenente nel llegio esercito, ed al quale-è annesso l'an-

nuo stipendio di lire 2000 ai due concorrenti che avendo riportati i

punti per l'idoneità seguano immediatamente in ordine di merito i

quattro primi. Ma in nessun caso, segullo il concorso, e fatta la

scelta per i quattro posti d'ingegnere di 2a classe, ed eventualmente

per i due di allievo ingegnere, sarà tenuto conto degli altri concor-

renti, ancorchè essi sieno risultati idonei, nè questi potranno aspi-
rare a nomino posteriori, salvo che concorrano novellamente ed ot-

tengano la scelta.
.

Le condizioni richieste per essere ammess! agli esami sono :
1 Essero per nascita o per naturalizzazione regnicolo;
2 Averc ottenuto la laurea ili ingegnere in una delle Università

o il diploma in uno degli Istituti superiori d'insegnamento del Regno,
oppure avere il grado di guardia-marina o di sotto-capo macchinista

nella Reg,1a marina.
3 Non avero oltrepassato il 250 anno di età al 1 gennaio 1887;
4 Essero celibi, ovvero trovarsi in grado di soildisfare le pro-

NOTIFICAZIONE per l'apgtttéra di tm Osamd di CONCOP30 iOf

la nomina di medici di > classe nel Corpð sanflario

militare marittimo.

È aperto un esame di concorso per la nomina di medici di 2a classo

nel Corpo sanitario militare marittimo, con fannuo stipendio di lire

2200, oltro lire 200 annue per l'indennità d'arma.

11 Ministero si riscrVa di stabilire il numero dei candidati da nomi-

narsi fra quelli dichiarati idonei nell'esame di concorso.

Tale esame avrà luogo avanti apposita Commissione presso il Mi-

nistero della Marina, e comincierà 11 3 ottobro 1887.

Gli aspiranti dovranno far pervenire la loro doman'da scritta su

carta bollata da lira una, non più tardi del 20 settembre, al Ministero

della Marina (Segretariato generale, divisione 16).
Le domando dovranno essere corredato dai seguenti documenti:

1.. Diploma originale di laurea in medicina -o chirurgia, e la pú-

tento di libero escreizio per qucile Università ov'ð prescritta;
2. Atto di nascita dal qualo risulti che gli aspiranti non hanno

oltrepassato•I'età di anni 30;
3. Certillcato dell'esito di leva;
4. Certulcato di buona condotta;
5. Certificato di penalità della cancelleria del Tribúnalo correzio-

nale nella cui giurisdizione gli aspiranti sono nati.

6. Fede di stato libero, o, se gli aspiranti sono ammog11ati, i titoll

legali comprovan.i che essi sono in grado di soddisfare alle prescri-
zioni della legge relativa al matrimonio degli ulliciali.

È inoltre richiesta l'attitudine flsica al servizio milItare marittimo:

quest'ultima condizione sarà accortata medianto visita sanItaria imme·

diatamonic prima dell'esame.
A tale concorso possono esscre ammessi i laureati in medicina as•

segnati alla 2a o ga categoria nel II. esercito. No restano invece

esclusi tutti gli inscritti di Icva di la categoi·ía.
L'csame constera di due prove, una cioè in iscritto c l'altra

verbale.
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La prova in iscritto consisterà nello svolgimento di un tema di

fisiologia, d'igiene, di medicina legale e di terapia. Questo tema sarà

estratto a sorte tra quel.i compresi nel programma della prima prova
e sarà svolto simultaneamente da tutti i concorrenti nello spazio di
sci ore, sotto la vigilanza continua di duc degli.esaminatori.
La prova verbale consisterà nello svolgimento di tro tesi per cia

scun candidato, intorno alle seguenti materie :

Anatomia ;

Patologia interna;
Patologia chirurgica.

Queste tesi, una per ciasenna materia, saranno estratte a sorte fra

quelle comprese nei relativi programmi.
La durata della prova verbale sarn di 20 minuti per ogni tesi.
Gli esami saranno dati colle norme stabilite dalle istruzioni per

l'ammissione e l'avanzamento nel corpo sanitario e farmaceutico della
R. Marina in data 14 luglio 1836, o a seconda dei relativi pro-
grammi.
Ai candidati che otterranno la nomina saranno rimborsate le in-

dennità di viaggio e di soggiorno a floma, considerandoli come me-

dici di 2a classe già in servizio.

La nomina al grado di medico di 2a classe non sarà resa defini-
tiva se non dopo l'esperimento di sei mesi di navigazione.

Iloma, 4 maggio 1887,

Il Ministro: B. BRIN.

MINISTERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

II Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio,
Visto il flegio decreto 27 marzo 1887, col quale ò istituito pel 1880

un Concorso fra le aziende agrarie della p, onincia di Salerno ;
Visto l'articolo 3 del detto decreto, col quale viene stabilito che

con decreto Ministeriale saranno indicate le condizioni speciali del
concorso ;

Sulla proposta del direttore generale dell'Agricoltura,
Decreta:

Art. 1. I due premi pel Concorso fra /c aziende afrarie della pro-
vincia di Salerno sono:

1° Un diploma d'onore e lire 3000; 2° Una medaglia d'argento e

lire 1000. A detti premi sono aggiunte 4 medaglie di bronzo e lire
500 da distribuirsi ai direttori, fattori ed operai delle aziendo, cui
siono aggiudicati i premi medesimi.
Art. 2. I premi saranno preferibilmente assegnati a quelle aziende,

nelle quali, fatto il confronto con altre, veggansi, in maniera inconte-

stabile, conseguiti miglioramenti notevoli e degai di imitatione.
Art. 3. Le domande d'ammissione al concorso debbono essere pre-

sentate al Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio non più
tardi del 30 giugno 1888, accompagnate dalla descrizione del podere,
da una breve storia dello sue coltivazioni, dalla enumerazione del

bestiame e dalla indicazione dei miglioramenti già ottenuti e di quelli
che sono in via di attuazione.

Art. 4. Per l'ammissione al concorso pel premio di lire 3000, il
podere deve avere una estensione non inferiore ai 15 ettari; e per

$1) concorso al premio di lire 1000, il podero deve avere un'esten-

sione non inferiore at 5 ettari. Per l'ammissione, poi, all'uno od al-

l'altro concorso, i poderi devono presentare quella varietà di coltiva-

zioni che è propria della zona, e non offrire condizioni naturali ecce-
zionalmente favorevoli a confronto degli altri poderi della provincia
stessa.

Art. 5. Una Commissione giudicatrice, nominata dal Ministero, visi.
terà almeno due volte, in diverse stagioni, i poderi che si presentano

al concorso; annota in appositi verbali i risultat! delle osservazioni

e delle indagini fatte, esamina i libri della contabilità agraria dell'ul-
timo triennio almeno, e registra gli apprezzamenti intorno ai pregi e

difetti di ciascun podere. A suo tempo propone, esprimendone i mo-
tivi, quei due soli poderi che, a suo avviso, sono degni dei premi.
Tali proposte saranno sottoposte all'esame del Consiglio d'agricoltura.
Art. 6. I concorrenti debbono fornire alla Commissione giudicatrice

tulle le informazioni delle quali essa faccia richiesta, e permetto"e in
qualunque tempo la visita ai loro poderi.

Roma, 27 marzo 1887.
Il Ministro: B. GRILLDI.

Il R. Provveditore agli Studi della Provincia di Venezia
Motillea

che, a senso dell'articolo 92 del regolamento per i Convitti nazionall,
approvato col R. decreto 16 aprile 1882, n. 762, serie 3a, aperto
il concorso a numero cinque posti gratuiti e novo posti semigratuiti
vacanti in questo Convitto Nazionale Marco Foscarini, e a quelli di
risulta.

Questi posti saranno conferiti per esame, al quale non saranno am-

messi se non quel giovani che avranno comprovato : di appartenere
a famiglia di scarsa fortuna ; di godere i diritti della cittadinanza ita-

liana; di aver etmpiuto gli studi elementari, e di non oltrepassare il
dodicesimo anno di età nel giorno in cui si apre il concorso.

Al requisito dell'età è fatta eccezione pel giovani che siano a'unni

del Convitto suddetto, o di altro par¡mente governativo.
Il concorso è aperto per qualsiasi classe dei corsi ginnasiali e li-

coali; e coloro che vinceranno il posto per tali corsi avranno diritto

al godimento del medesimo fino al termine degli studi liceali; dopo
i quali potranno aspirare ad uno dei dodici stipendi universitarii, giu-
sta la Sovrana Risoluzione 10 dicembro 1862 e i RR. decreti 15

marzo 187ö e 29 novembre 1878.

Sono ammessi al concorso anche coloro che vogliono percorrere
gli studi tecnici; ma il godimento del posto per essi cessero, termi-
nato che abbiano il corso triennale della scuola tecnica.

Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare,
o personalmente, o per mezzo di un suo rappresentante atente do.

m=cilio in Venezia, al Rettore del Convitto, entro tutto il 25 del cor-
rente mese di giugno :

1. Un'istanza scritta di propria mano e autenticata dal padre, o da

chi ne fa leg21mente le veci, con dichiarazione:
a) se intende di concorrere ad un posto gratuito o ad uno semi-

gratuito;
b) della classe di studio che frequentò nel corso dell'anno ;

c) del domicilio legale della famiglia ;

d) dei Comuni in cui detta fami;;lia paga contribuzioni.

2. La fede di nascita autenticata dal sindaco.

3. Un attestato di moralità rilasciatog:i o dal 31unicipio o dalla Di-

rezione dell'Istituto da cui proviene.
4. Un attestato autentico degli studi fani.
5. L'atlestato di aver subito l'innesto vaccino o sollerto il vaiuolo.

G. Di essere sano e scovro d'informità schifose o riionute conta-

giose.
7. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione pa-

terna; sul numero e sulla qualità delle persone che compongono la

famiglia .
sulla somma che questa paga a titolo di contribuzione,

accertata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse e sul patri-
monio che il padre, la madre e 10 stesso candidato possiedono, ac-

cennando le specie dei fondi, redditi, proventi e capitali posseduti in

qualunque sito, e se e qua e dei fratelli o delle sorelle del candidato

goda di sussidio o di pensione, o di posti di grazia in qualche Sta-

Lilimento dello Stato. Questa dichiarazione deve recare una data non

anteriore all'anno in corso.

Qualora la famiglia pagasse contribuzioni in più Comuni dovranno

prodursi le relative d:chiarazioni od atti di notorietà dei varii sindaci

rispettivi.
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Tutti questi documenti devono.essere in carta da bollo, ad eccc.

ziorá lii SelÍÍ sotto i nuim ri È . Ògli froke ill tali documenti
sarà punita õon Ýesclusion d$f Ëo oÑo, o cÄ la perdita d i poÃto
quýniÍö sÏÈstaÏo ânferiti
II.giorno Ï9 prossimo mese di luglio, alle ore 8 lit antimeri-

diarie, sf r1rÃnno gli esalbi d Í concorso presso li R. Licco-Ginnasio
Marco Foscarini in questa,città. Tali esami progrediranno con quel-
PoitÍllio pa Ïn quei gíbrai che vËrrÀnn'o fÌssati dal presidente della

Gi ngi esamÌnatrico, e da esso notill aÏi in apposita tabella, che sarà
afÍläsi alŸaÏb'Ñ'ÓoËËtiliceo-Ginnasio.
Íi"ËÏevË Ao ni Äi da scuola pubblica, sebbene dichiarati ammis-

811i al concorso, non saranno dal presidente tiella Giunti esaminatrice
ammossi agli esami, se non avranno piovato, con documento auten-

tico, di avet superato l'esame dinpromozione alla classe per la quaÌe
concorrono, ovvero non produrranno la dichiarazione che questo
esarno not ebbe ancor luogó
Gli esami vprranno dati secondo le normo contenute nel sopracitato

regoÍamento.
Si aË rt cÌië i vinciÏori d'éli posg graiuito hovranno sostenere

le spese relatlió al Ÿestiario ai libri ed alle tasäe sco'astiche ecc.,
giusÏa Ïf regoÏ inento del Cânvitg; e che,i vincitori d'un posto se-

migratufto dovranno sosteneré Ic dette spose oltre a quella di lire 400
Ûer la metà do!In fetta.

Venella, 10 giugno 1887.
11 II. Provveditore

M. Rosa.

PARTE NON UFFICIALE

.PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPlJTATI

lingot0þT6 MIRAalo - Lunet10 0 giugno 1887

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia allo 2 30. .

DI SAN GRJSEPPE, segretario, legge il procésso verbale dolla se-

duta di sabato, che è approvato.

Votazione a.scrutinio segreto di selle disegni di leçge.

DE SETA, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE. Si insecranno le urne aperte.

ARCOLEO presenta, a nome del relatore Sacchi, la relazione sulla
domanda per autorizzazione a procedere contep II. deputató Moneta.

FAGlUOLI presentq la relazione sul disegno di legge por abolizione
e commutazione delle decime ed altre prestazioni fondiarie.
RIGIll chiede l'urgenza di questo disegno di legge.

(L'urgenza ð ammessa).
BORROhlEO, questore, presenta la relazione s i bilancio interno

dellá Careera.

VeN/leazione di poteri.

DIS SÈTA, segretario, lenge le seguenti conclusioni della Giunta
delle elezioni:
« La vostra Giunta, ad unanimith, vi propone che Vogliate appro-

vare le seguenti conclusionl:
1 Dichiarare nulle lo elezioni dei signori:

Prof. Ferrafis Carlo (Col!egio Ill di Alessandria).
Prof. Turbjilio übastiano (Cðliegio I di Cuneo).
2 Dichiarbro rei larl le operazioni elettorali del collegio di Go-

nova If ; e, rõvocando la proclamazione del signor ÁdoÏfo Sangui-

netti fatta dall'incompleta assemblea dei presidenti, proclamare elglo
in sua vece l'onorevole generale Gerolamo Rolindi, salvo 11 sorteggio.

3 Convalidare le elezioni degli onorevolÍ:
Tenente gencrälo Girolario Rolandi, (Genova II).
Colonnello Orcste Baratieri, (Brescia I).
Consigliere di Stato Vincenzo D'Anna, (Caltanissõtta).
Tenente generato Giorgio Pozzolini, (Ftrenzo IV).
Capitano di vaseello Napoleone Canevaro, (Genova III)
Tenente gorrerate Enlilio Mattoi, (Venezia I).
Ed ammetterli tutti insieme al sorteggio, per coprire Punico posto

nella categoriá generale dci deputati linpiegati, ch'era vacante al g16rho
della loro elezione. G. Curcto, relatord. 9

PRESIDENTE,.si metteranno ai voti una alla volta le conähÏsióbl
della Giunta delle elezioni:

(La Camera approva le prime due).
hiASSADO' parla sulla 3a non trovandola conforme al dispostgdèV

l'articolo 6 della legge 13 maggio 1887 sulle incompatibilttà. Gli olet
tori conferiscono validamente il mandato, quando nell'eleltq<nòn vi ò
nessuna ragione d'ineleggibilità. Invece për l'incompátibilità bisogna
tener conto delle condizioni dell'eletto al mottlonto della sui atunds-

sior.c nella Camera.

Quindi, a suo avviso, i deputatt impiegati validamente eletti sono

ammessi ad occupare tutti i posti che sono disponibilt nel momóntó
dëllá convalidazione dolI¾leziore. E d'altronde questo leggi di efed
zione vanno interpretate in sen3o restrittivo.

Nè gli pa:o clie i precedenti pailamentari, invocati dalla Giunta,
concorrano a faic prevalere la giurisprudenza da essa propugnata,
perch& ve ne sono molti in senso contrario; e quelli citatl coneeFUond
casi non in tutto finaloghi a quelli in questione.
CURCIO, relatore, osserva che la Giunta nelle suo conclusioni ha'

creduto di mantenersi strettamento fedele alle disposizioni dã11a leggo
e della giurisprudenza. Ed è a notare che sarebbe in certo modo loso
il diritto di scelta degli elettori quando gli eletti si fanno concórrere

ad un maggior numero di posti di quelli che erano disponibili al in
mento dell'elezione.
La giurisprudenza della Camera à costante nel senso dellé conclu-

sfoni della Giunto; e lo dimostra. Tuttavia la Camera puð, foi

crede, adottare criteri divers!.
LÖC0Á consentä nella opinione dell'onorevole Massabò, ed osscáva

che non vi è nessuna dhposizione della legge che dica quandö il'
numero dei deputafi sia completo.
Ora poichè in questo momento vi sono duo posti disponibill, ad

entranibi debbono con orrere i candidati eletti.

D'altra parte la proposta della Giunta non appare opportuna, cong.
corrŠndo ad allargare senza fagione una lotta elettorak( in un magg
gior numero di Collegi di quel che ð strettamente necessario.

COhilN esorta la Camera a tener conto anche delle condizioni dg
Collegi elettorali e di approvare perc16 le proposte del deputato.
l\Iassabb. .

LACAVA, della Giunta, dichiara cho la Giunta, pur avendo voluto

esprimere il concetto della legge, non si oþpono rocisamente alla

proposta dell'onorevo'e niassabò e :I astiene dal prendere parto alla

votaz:one.

(La proposta del deputato Massabð è approvata).
PRESIDENTÉ estrae i nomi dei due fra i sei impiegati eletti che

dovranno rimanere nella Camera, e sortono quelli degli onorevolii
Pozzolini e Canevaro.
Dichiara quindi vacante un seggio nei Collegi di: Genova II, Brescia I,

Caltanissetta, Venezia I, Alessandria III e Cuneo I.

GRIMALDI, Ministro d'Agricoltura e Commercio, presenta un diso-

gno di legge per la proroga del corso legale dei bigiletti degl'istituti
d'emissione e chiede che sia dichiarato urgente.

(L'urgenza è ammessa).
ZANARDELLI, Ministro Guardasigilli, presenta un disegno di legge

per assegnazione dei beni dalle soppresse Cas religióão det tienedot-

tini cassinesi di S. Pietro in Perugia ad un Istituto d'istruzione agra-
rio da crígersi in Ente morale autonomo.
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CADOLINI presenta la relazione sul disegno di Icgge per maggiori
spese sul bilancio del Tesoro per l'anno 1884-85.
DI CA3IPORBALS per incarico del deputato Palberti, presenta la

relazione sulla domanda a procedere contro il deputato Andrea
Costa.

POMPILJ chiede che il disegno di legge presentato dal Ministro

Guardasigilli sia dichiarato urgente.
(L'urgenza ò ammessa).

Discu33ione del lillancio della spesa per il Tiß¡slero
deTe Finanze.

31ARCOllA incoraggia il Alinistro a tradurre in atto i suoi intendi-
menti-per un rdinamento più razionato degli ullici delle imposto di-
rette e def registro o per l'abolizione dei diritti di aggio; miglio-
rando la condizione degli aiuti agenti, che sono per gran parte un

. clemento pratico preziosissimo.
Quanto' agli uÌfici tecnici del catasto, li ritiene indispensabili ed

urganti, e raccomanda al Ministro di tener conto degli impiegati di
ordine addetti alla Giunta del consimento.
Per cómpensare l'abolizione dello stimolo dell'aggio, si augura che

venga adottato l'istituto della ventilaz:ona ereditaria soltanto però per
la parte che concerne la garanzia che questo istituto assicura.
FROLA desidera che il Governo provveda all'esecuzione della legge

per la perequaziono fondiaria senza complicarla con altre riforme nei
servizi di riscossione delle impostc, e lamenta che non si sia chiesta
la somma necessaria a quella esecuzione.

Quanto alle proposte di riordinamento messe innanzi dall'onorevole
Ministro, avvisa che si debbano separare quelle che concernono l'a-
bolizione dell'aggio, intorno alla quale non può sorgere contrasto, da
quelle che si attengono alla fusione degli ullici esecutivi delle impo-
ste, non ritenendo,matura tale fusione,
llaccomanda poi la sorte dei commessi gerenti del Demanio.
CAVALLETTO chiede se il Ministro intende presentare un disegno

di legge, per .il pagamento dei sei milioni dovuti ai comuni lombardo-
veneti in'rimborso delle spese da essi anticipato per le operazioni
del consimento,
flaccomanda poi la semplificazione dei congégni amministrativi af-,

fine di migiforare la copdizione degli impiegati d:minuendone, il
numero.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, assicura che le riforme ch'egli
aveva presentato, e sulle quali la Commissione del bilancio ha cre-

duto di soprassedere, sono il trutto di lungt)i e maturi studii, e che
.la loro attuazione liuscirebbe sommamente utile all'erario cd ai con-
tribuenti. ·

Non conviene poi interamente col relatore intorno alla convenienza
che lo rlforme interne dell'amministrazione siano fatte con provvedi-
menti legislativi.
Dà pegno all'onorevolo Marcora che gli ufficiali d'ordine della Giunta

del consimento saranno compresi nei nuovi ufflei del catasto, c che
sarà migliorata la condizione degli aiuti agenti.
Considera poi assai pratica l'idea di introdurre presso di noi quella

parte della ventilazionc creditaria che valga ad evitare le frodi e
le lotte cui dà luogo l'apertura delle successioni; e procurerà di

mettersi d'accordo col Ministro Guardasigilli per vedere di attuare

quel concetto.
Djchiara all'onorevole Frola di aver collocato stabilmente il mag-

gior numero possibile dei commessi gerenti del Demanio, e che con-
tinuerà ad interessarsi di qu3i funzionari.

Quanto al debito dello Stato verso i comuni lombardo-veneti, di-

chiara che la pratica è innanzi al Consiglio di Stato, e che, quando
quando quel Corpo consultivo si sarà pronunziato ed i comuni avranno

accolte le riduzioni proposte, egli presenterà un disegno di legge per
l'iscrizione ratcale di quel debito nel bilanci.

CAVALLETTO e MAflCORA prendono alto delic dichiarazioni del

Ministro.

FROLA instste nel ritenere insufficiento la somma richiesta per
l'attuazione della legge di perequazionc.
MAGLIANI, Ministro delle Finanze, la ritiene sufficiente considerando

che i lavori non potranno cominciare prima del marzo dell'anno

prossimo; ed assicura l'onorevole Frola che il Governo considera
l'attuazione di quella legge come un in1pegno d'onore,

BOSELLI, relatore, consente nel desiderio espresso dall'onorevole

Cavalletto, che la questione degli impiegati venga risoluta con van-

taggio dello Stato, dei contribuenti e degl'impiegati stessi, mediante
la semplificazione dei servizi.
Lieto poi che il Ministro consenta di differire le proposte organiche

che aveva presentato, esprime il dubbio che quelle proposte sieno, da
un eccesso di concentrazione dei servizi, rese difettose; ove non

vengano collegato con un riordinirmento della circoscrizione ammini-'
stra iva.
Intorno poi al modo di provvedere all'ordinamento dei piibblici

servizi, conferma quello clie già ebbe a dire nella relazione, che cioè
il concetto che va assumendo 10 Stato esige che guell'ordinamento,
specialmente quando si tratta di attribuzione e non di distribuzione

di servizi, sia regolato legislativamente.
MAGLIANI, Ministro delle finanze, dichiara che ha adtonsentito 11

dillerimento nella risoluzione delle sue proposte organiche soltanto nel

senso che si tratti di un vero differimento, por dar luogo ad un esame

più agevole per parte della Camera, e non di un abbandono. Ed ag-

giunge che il congegno amministrativo presente non corrisponde a

quell'unità d'indirizzo che è necessaria al buon andamento dell'am-

ministrazione.

BOSELLI, relatore, desidererebbe che si esperimentasso nelle grandi
città la riforma ideata dall'onotevole Ministro, aflinchè, quando il Par-
lamento fosse chiamato a pronunziarsi intorno ad essa, potesse fon-

darsi sopra i risultati effettivi di quella riforma. Esprimo poi l'avviso
che a codesto riforme debbasi provvedere con una legge speciale o

non con la legge del bilancio, specialmente per riguardo al Senato,

(Si approvano i primi 16 capitoli senza discussione).
COMIJN al capitolo 17 richiama l'attenzione del Ministro intorno alla

condizione fatta agli antichi percettori demaniali delle imposto, i quali
non riescono a liquidare i loro c<nti e a riavere la cauzione prestata;
cita il caso di uno di questi percettori che da 14 anni non può riti·
rare la sua cauzfone. Priga quimii il Ministro di provvedete.
MA¾LIANI, Ministro delle Finanze, ammette in genere l'esistenza

dell'inconveniente himentato dall'onorevole Comin ; e lo assicura che

il Ministero non può fare altro, e lo ha. fatto sempre, che ordinare

la parziale restituzione della cauzione, quando la Corte dei conti ri-

tarda a liquidare i conti.

COMIN non disconos,ce le buone intenzioni del Ministro, ma lo

prega di provvedere aflinchò la Corte dei conti proceda- più spedi
tamente.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, ripete che non può esercitare

sulla Corte dei conti altra ingerenza che quella accennata. Promette

poi al'onorevole Comin di provvedere al caso speciale da lui ri-

cordato.

(Si approvano il capitolo 17 e gli altri lino all'81 inclusivo).
PALIZZOLO al capitolo 82 deplora che si debbano stanziare ogni

anno parecchi milioni per .acquisto di tabacchi eL'estero, c sostiene

che anche in Italia il tabacco potrebbe, in parecchie provincie, essere
coltivato su larga scala, qualora il Governo ne prendesse maggior-
mente a cuore la coltura cercando di incoraggiarne la estensione e di

migliorarne la qualità.
Secondo l'oratore, l'attuale sistema è irrazionale, per le molteplici

vessazioni che il Governo impone ai coltivatori. E quindi presenta il

segnente ordine del giorno: « La Camera invita il Governo a voler

consentire la concessione per la durata di uiversi anni a quei colti-

Vatori di tabacchi che si obbligheranno a migHorarne la coltivazione,
fabbricando inoltro degli essiccatoi di modello, introducendo nuovi e

più razionali sistemi di preparaziono od impiegando quelli che dal

Governo saranno loro indicati. »

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, risponde all'onorevole Palizzolo
che l'Amministrazione studia senza posa quelle maggiori agevolezze
che è possibile concedere ai coltivatori di tabacco, e che qualche
utile risultato si ò già ottenuto. Però il Governo non può considerare
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la questione da un solo lato, no dimenticare l'interesso della finanza.
I on como impegno, ma come raccomandazione, accetta l'ordine del

giorno dèlt'oliòrevólo Paliziólo, alterinando elië iottoporrà 11 suo schei

ma all'esamo del Consigilo tecnico.
B.tLS.1310 dice che nella provincia di Leccc & grandemente sco-

mata la coltivazione del tubacco, a causa appunto di restrizioni e di

inalimpi per parte doÏl'Amministrazione, il cui scopo si direbbe escete
quéllo di rendero tmpossibile in Italia la coltura del tabacco. Legge
e connitenta, per svolgere questo concetto, alcuni articoli di un rego-
lamoñto cmailato dal Alinisi.ero.
PALIZZOLO prendo.atto della promessa dell'onorevolo Alinistro, e

10 .ringrazia in nomo delle popolaziont di Sicilia cho molto sperano
da ques'ta cultura rimuneratoria. E quindi, come semplicc raccoman-

dazione, mantiene il suo ordine del giorno.

31.tGLIANI, AIInistro delle Finanzo, osserva all'onotevolo Balsamo
che la ragione del maggior consumo di tabacco estero ò clio si con-

samano molti sigari e poco tabacca in foglia; c che il tabacco indi-

geno non servo bono per la confezione del sigari. Quanto poi al re-
golamento. da lui tanto criticato, dico all'onorevole Balsamo che esso

ò opera di una Commissionc la quale lo propose dopo una diligente
inchiesta c lunghi studli, e che ha portato lodevoli risultati.

Ilipete che 11 Governo intende di favoriro l'industria del tabacco,
ma semprc in armonia cogli interessi del monopolio.
BALSAMO crede che si potrebbe migliorare la qualità dei tabacchi

indigeni con opportuni incrociamenti, o più razionali sistemi nel pre-

pararli. Insiste nelle sue osservazioni precedenti.

BOSELLI, relatore, si unisce all'onorevolo Palizzolo nel raccoman-

dare al Governo di favoriro l'industria del tabacco,*senza perdere di

vista gli Interessi del monopolio. Ma prega l'onorovelo Palizzolo di

prendere nota delle risposte del Ministro, c di non insistere nel suo

ordine del giorno.

PALIZZOLO fo ritira.

(Si approvano i capitoli 82 e tutti gli altri del bilancio, il quale
t iene approvato con lo stanziamento di. Ilro 186,057,6'18 87. Si op-

prova pure l'articolo unico del disegno di,1egge).
PRESIDENTE dichiara chiusa la votazlone.

(i segretari De Seta e di San Giuseppe numerano i voti).

Risullalo della colar one a scrutinio segreto
sui seguenti disegni di legge:

Bilancio della marina :

Favorevoli . . .. . . . . . . . . . 168

contrari.............. 40

Approvazione di maggiori spese sull'esercizio 1881•85 pel Ministero
di Grazia e Giustizia:

Favorevoll . . . . . . . . 170
Contrari.

. . . . . . . . 38•

Approvazione di maggiori sposo sull'esercizio 1894-85 pcI Ministero
di Agricoltura, Industria e Comme cio:

Favorevoli . . . .
- . . . . . . . . .

160

Contrari.............. 40

Approvazione di maggiori spese sull'esercizio 1885-86 pel Ministero
di Giazia e Giustizia:

Favorevoli .
. . . . , , .

. . . . . 164

Contrari . . . . . . . . . . . . . . 45

Approvazione di maggiori spese sull'esercizio 1885-86 pel Ministero
di Agricoltura, Industria e Commercio :

Favorevoli . . . . . . . . . . .
.
.

1G4
Contrari.............. 4

.

Ap¡¾okazione di maggiori speso sull'esercizio 1884-85 pel Ministero
dell'Interno:

Favorevoli . . . . . . . . . . . . . 150

Contrari.............. 50

. Approvazione di magglori spose sull'osercizio 1885-80 pel Ministero

delfin'erno:

Favorevoli . . . . . . . . . . . . 160

Contraril............ 48

(La Camera approva).
PRESIDENTE annuncia che, cascadone la relazione distribuita da al-

cune ore, si discuterà domani il bilancio della Pubblica Istruzione.

La seduta tormina allo 0 45.

.DIARIO ESTERO

Il corilspondente del Times, a Piotroburgo, constata che, nel loro

commenti sulla convenzionc anglo turca, i giot'nall russi so ùnanimí

nel dichiararc che due delle grandi potenze, per lo metiò, non po-

trebbero approvare un componimento che permette all Inghilterra di

intervonire, ad ogni istante, nellii faccentla d'Egitto.
La neutralità dell'Egitto, dicono questi giornall, deve essgo asso-

luta, senza che vi sia eccezione in favore di nessuna potenza.
Il corrispondente dello Standard, a Costantinopo:i, a sua vólta, parla

del dispetto che avrebbe manticatato l'amþasciatoro russo, signor Ne-

lidoff, per l'insuccesso degli sforzi fatti da lui allo scopo di impedire
un accordo tra il signor Drummond WollT ed il governo turco. Il

corrispondente aggiunge che, quando seppe della joscrlzione della

Convenzione, 11 si;nor Nelidolf si è rivolto a Kiamil pascia,con ter-

mini quasi comminatorii ma che 11 ministro ottomano non se ne é

affatto commosso.

Al .Ivurnal des Débats poi telegrafano da Pietroburgo che la rf-

sposta del governo russo alla notillcazione della Convenzione, anglo-
turca ð molto precisa e categoriaa.
« 11 governo russo, dice il corrispondente del diario parigino, di-

chiara che la questione egiziana, non avendo un carattere puramente

locale, ma essendo essenzialmente jnternazionale, non potrebbe essere

regolata con un atto di due potenze. La Russia o 10 altre,grandi po-
tenze europeé non essendo state chiamato a prender parte allà discus-

sione, il governo impeiiale non potrebbe riconoscere alla Colivenzione
anglo-turca nessuna forza obbligatoria per le altre potenze, n alcuna

validità internazionale ».

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung liproduce iLcomunicato util-

ciale pubblicato dal foglio turco la Turquie, in cui si qualißca di de-

bole, di inventata dal principe Gortschakoff o ripetuta dal signor

Gontaut-Diron, la missionc che avrebbe ricevuta nel 187,5,11 signor
de Radowitz di scandagliaro la Russla riguardo al contegno che

essa avrebbe tenuto nel caso di una guerra tra la Francia e la Ger-
mania.

« So realmente, in quel tempo, si fossero nudrito dello velleità

bellicose, scrivc In Norddeutsche zit/genteine Zeitrmy, nelle sforc po.
Iitiche o militari, o nei circoli della stampa della Germania, non re-

sterebbe meno vero che sfere ufflciali (clob presso Pimperatore o

presso i consigliert utliciali dell'imperatore) non si ebbli mal neppure
per un istante nè nel 1875, .nò in alcuna epaca dopo il 1871, fino

al momento presente, l'intenzione di dirigere un attacco contro la

Francia. »

La lireuzzeitung pubblica un articolo sommamente pacifico. La-

situazione in Francia le sembra mutata in guisa da permettere che

si speri che la pace sarà mantenuta. Lo relazioni della Gérmania

colla Russia sono anche esso, secondo 11 foglio berlinose, diventate

migliori e non è più possibils che questo autunno abbia luogo un

convegno del tre imperatori.

Scrivono i giornali inglesi che ò perduta ppr lungo tempo, se non per
sempre, ogni speranza di una riconcillaziono fra i liberali dissidenti ed i
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Gladstoniani.In una assemblea della NationalRadicafUnion,tenuta a

Birmingham la seltiinana scorsa il signor Chamberlain ha deito che non
tÍolip seg rjarÎar tÎella riconclÍlazione del partito perchò gli
sforzi che esso ha fatti per riescire ad un accordo furono sempre
accolti male. E' tempo, secondo lui, di entrare in una nuova via,
giacchblábn et p dontinuaro ti fare degli appc1II- che non incon-

trano acha 11 silenzio o lo scherno. Per provare cho ha fagione 11 si-

gnor Chamberlain lia fatto la storia del partito -liberale dal momento

in cill ll:signor Gladstone ha concretato il suo progetto di home rule
Mio malgradöý doneufuso il signor Chamberlain, sono obbligato di

riconoscero che tra i liberali gladstoniani non vi è alcun desiderio

di rhmire 11 paitito; à che la scissura nelle file del partito liberale o

co·npleta .o i irreparablie. »

Due atirl capi del partito libe alc diss'dente, lord IIartington ed il

slgnár Jolin'Bright, che non assistevano all'assemblea, hanno affer-
mil ¡iér leÌtera la comimanza de1e loro idee con quelle del signor
Chitñb rlaín; il che vuol dire, secondo un corrispondente da Londra,
che il paittto unionista è più tenace che, mal, e che il partito gladsto-
niano rimane fermo e non vuole fare nessuna concossione. « Si può
crylcafe, osservé l'Indépendance Belge, ma non si può a u:eno di

inâmirare la'risóluzidne dei liberali dissidenti, perchò coraggiosa.
Sepaitrsi dal s'gnor Glaistone è per ossi in certa guisa 11 sulcidio ;

perá che si condánnario, di fatto, ad essere assorbiti interamente dal

p.aÑto coniëÑatore, o ad essere schlúcciati nelle prossime clezioni

come corsiro pericolo di esserlo nelle elezioni ultime tra i conser-

VaÎor ed Í glailsidniatii. E' un sacriflcio eroico che essi fanno al loro

con#focimenti. »

II têtegrafo ci ha già Informati della gita fatta, duranto le ultimo

vacánzo parlamentari inglesi,- dal signor Gladstone, e dei discorsi da

Ïul r nontlati in tale occasione nel..paese di Galles, dise =rsi fondati

sýeälaimento sopra questo argomento: che è tanto più urgento 11

farÍ Sãftteolla questione irlandese.In.quanto che essa assorbe tutto

il tempo delle Camere ed impedisce loro. di attendero alle riforme

h'oÃono glastamen'o ric.bleste dalle altre parti del Regno e special-
monte, dal..principato di Galles.

Nel, principato di Galles, osserva a questo proposito il Temps,
como.in Irlanda, la classe dirigente, i proprietarli dello terre e gli

colfori non sono della medesima razza c non parlano la medesima
Ifn'gda.

uindi oggle fra loro una ostilità reciproca, che divide anche

ädespo i ricchi dai poveri in due diversi campi politico e religioso,
o clg presso di loro, como nella vicina isola, perpetuò certe istitu-

aloni. opprimenti che non esistono più nel resto dell'Inghilterra.

y; I,gallesi sono cCiti, radicali in politica, battisti, metodisti, congre-
gazgnigi in religiono; l'aristocrazia inglese è conservatrico ed appar-
LIcno alla religione utilelale, alla chiesa anglicana.

motivoudi certe cause di dissenso, le leggi agrarie che rego-

lano I rapporti tra flttavoli e proprietarii sono, nel principato, più
svantaggioso ai primi che non in .tutto 11 resto del Regno-Unito; che
l'amministrazione della giustizia procede piuttosto male, poichò viene
reía $a magistrati che ignorano la lingua dei contadini; che questi
hanno, con gran fatica e dopo lunghissimo tempo, ottenuto dello

scuolcLnon confessionall, nelle quali faro istruire i loro figliuoli senza
timore di conversioni imposte. Da ultimo, per effetto di una istitu-

zione medioevale doppiamente ingiusta, i flttavoli gallesi, la cui im-

mensa maggioranza appartiene a sètto libere, e che pertanto .sono

ti a stipendiare esst i loro pastori, sono poi obbligati a con-

correre anche al pagamento dei pastori della chiesa anglicana, della
q e non fanno parte, corrispondendo loro un tributo, 11 quale, se-
condo il Toro spirito della legge, dovrebbe incombere sul suolo, cioè

proprietarl.
Questo tributo, che dal 1836 in poi viene riscosso in denaro e

che ò divenuto assai grave, sopra tutto negli ultimi tempi in conse-

guenza della crisi che aillliso l'industria agricola, ð causa di conflitti

continui. tra i fittavoli ed il clero ufficiale. In questi ultimi tempi anti

questi attriti's! resero acuti o in parecchic localith 11 tributo venne r

flutato ed i gastori angileani, por poter riscuotere i loro assegni, fu
rono obbligati di ricorrere a pequestri e gier far prevalore I titoli loro

dovette Intervenire la forza armata, proprio come succede in Irlañda

per le ovizioni.

« 11 presente governo inglese si è impensierito di questa situa-

zione di cose, ed il marchese di Salisbury ha presentato alla Ca-

mera del lordi un progetto di legge il quale reca che il tributo

dovrà quind'InhanzŸ esigersi non dai fittasoll, ma dal proprietarL .

« Ma questo, osserva il Temps, uon ò che un palliativo, giacchè i
proprietari si affretteranno a rivalersi del carico aumentando di al-

trettanto i fitti. Motivo par cui i gallesi chiedono provvedimenti più
radicali.

« Essi chiedono il diseslaf>lishment della chiesa anglicana nel loro

paese, cloò la soppressione del suo carattere ulllefale e dell'obbligo di
stipen fierla. Aepirano inoltre alla trasformaione della legislazione agraria
nel senso delle riforme introdotte in Irlanda e ad una estensione delle

loro libertà coulunali e provinciali in guisa che il principato diventi
autonomo. »

È questo il programma al quale il signor Gladstone ha già dato la

sua adesione in parecchie occasioni, e la cui attuazione dipende, a
giu.lizio 8,uo, dal successo dei suoi piani per l'honte rule in Irlanda.

In ell'etto l'appoggia dei gallesi al programma medesimo non & man-

cato nelle ultime elezionL Dei trenta deputati che vengono eletti nel

principato, venticinque entrano nel r.umero degli alleati liberali dei

parnellisti.

L'uf11eiale Reichsanzeiger di Berlino pubblica la Convenzione stipu•
lata tra la Germania e la Francia per l'introduzione di un sistema

doganale nei territorii rispettivi de'la Costa degli Schiavi.
A termini di questa Convenzione, i possedimenti tedeschi c francesi

sulla Costa degli Schiavi devono formare un territorio doganale unico
senza frontiera doganale interinediaria, in modo che le mcreanzie, per
le quali sarà stato pagato il datto in uno dei territorli, potranno es-

sere Impoglate nell'altro senza andare soggette ad
_

altri dazi.

Det dazi si pagheranno sul g1nepro, il rhum, il tabacco, la polvere
e le armi. Tutti gli altri articoli sara:ino esenti da ogni dazio.

I dati si riscuoteranno in moneta te;Iesca, francese od inglese.
11 nuovo sistema doganale qatrerà in vigore, simultaneamente nei

territorii tedeschi e francesi, il 1 agosto 1887.
Le tariffe sono provvisoriamente poco elevak, giacchò non si volle

aggravarc di troppo il commercio nel suo (sordire.

La Germania aveva proposto di aumentare i dati sulic bcVande

alcooliche, ma la Francia vi si oppose.

Un telegramma da Pietroburgo al Journti des Ddinits dice che

l'emiro di Bukhara ha allontanato da sè tutti coloro che intrigavano
contro i russi e propagavano voci malevo i a danno della costruzione

do!!a strada ferrata russa attraverso il khanato. L'emiro ha notilleato,
in questa occasione, al governatore generale del Turkestan che lui

ed il suo popolo attendevano con impaticaza il compimento di quella
ferrovia che coagiungerà il loro paese col potento impero dello Czar

Bianco per la propagazione della civiltà nell'Asia centrale.

TELEGB..A.MM I

(AGENEIA STEFANI)

ATENE, 6. - Corre voce che la Turchia cederebbe deflnitivamente

l'isola di Cipro all'Inghilterra mediante un compenso.
SOFIA, 5. - I reggenti Mutkuroff e Zifeoff si recarono, 11 primo a

Rusteluck e Varna ed il secondo a Filippopoli, dicesi per neutraliz-

zare l'influenza del partito d'azione che lavora in senso contrario alla

reggenza.
COSTANTINOPOLI, 5. - Sono giunto le Deputazioni cristiana e

musulmana di Candia, e furono messe in comunicazione con una Com·
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missione ottomano che ò incaricata di accordarsi con esse circa lo

eency.signi floanziario cþe la Porta disposta la massima a fare.

DUBLIÑO, G. -- Le os¡iulsioni di fittavoli aCBodyk che prov a-

rono .i dipordini segnalati sabato, ricomincieranno oggi. È probabile
che i f1ttavoll oppongano una resistenza accanita.

iõÑTIÏÀ 6. - Ili'tines ha da Cosinntinopoli:
« Voc1 allarmanti sono state ¡ioste in circolazione riguardo alla ra-

tl0ca della Convenzione anglo-turco. Si dice che I negoziati non sieno
stati leali.
« La Porta avrebbe ricevuto ordlne di esigere la inserzione di una

claupola addizionale circa la rinceupazione inglese delPEgitto.
È unþossibile verilleare quanto questo vozi sleno. esatte. Però

esse sono in quialche modo confermato dal fatto che, ieri l'altro, sir

II. Druinmond-Wolff fu invitato improvvimmente a reenrsi a conferire

col granvisir. Questi (bbe prima un fuñgo colloquio colPambasciatore
di Francia. IValtronde, l'ambasciatore di Russia aveva espresso il suo

malcontento ciren i termini della Convenzione.

« Non ò un segreto per nessuno che rimostranze energiche ven-

nyro fatte dalla Russia e che l'ambasciatore di Francia domandò sp:o-

gezioni, pèrò non uffleialmente, ma verbalmente. »

BARCELLO.NA, 5. - È arrivato e prosegtd per Las Palmas 11 pi-
roscato Europa, della linea La Veloce..
BERLINO, 6. - L'impei•atore riposò oggi più del consueto. Pere ð

Ia relazione ordin:ria è rimandata al pomeriggio.d'oggi. Sua Maestà

pranzerò poscia colla granduchessa di Baden.

11 principe imporiale liartirà p:obab:lmente il 12 corrente, colla fa-

miglia, per Londra.
PARIGI, G. - Camera del deputati. - Continua la discussione ge-

nerale della legge militare.
Dopo parecchi discorsi pro o contro, 11 seguito della discussione è

rinviato a domani.

La reduta è tolta.

PARIGI, 6. - Pu soppressa l'osservazlóne imposta alle provenienze
dalla Sicilia nei porti francesi.
BERNA, G. - Il Consiglio nazionale elesso Kurz, dell'Argovia, ra-

dicale, a viceprésidente. II Cónsiglio degli Stati elesse vicepresidente
Gavard, di;Ginevra, pure radidale,

BERLINO, G. - Il Reichsanzelper annunzla che in seguito al suo

viaggio a Kiel, l'miperatore sofice di un raffreddore, 11 quale, sebbene

non accompagnato da gravi sintomi, lo costringe tuttavia a non uscire

di camera.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

I 'Esposizione Nazionale Artistica a Venezia.

(Continuay. - V. Gazzetta Ulliciale nn. 109, 110,

117, 121, 122, 123 128 e 132) ,

IX.

Gli állori che coglic nella scoltura, a tenul proporzioni, 11 suo com•

paesano Garbella, devono avero agjto questa volta sugli estri e sui

procedimenti pittorici del 31ichetti. Fatto ò che qui abbiamo una se-

rio di scenette campestri, pennelleggiate con talento squisitissimo, una
serie di macchielle, che vi dicono come Partista sia tra' più valenti
nel trattegglar la figura umana.

Una festa tranquilla di luce e di colore, un sano profumo di co-

quetterie villereccia, una sobrietà e uguaglianza minuta, pastosa, tra.

sparente. Sono agrésti <p:talamj, duettini d'amore che pigliano ali-

mento dai ciell di zafl1ro, dalle plaggie ardenti dell'Adriatic,0, dai tesori
d'una natura esuberante. Netta la percezione dell'ambiente, I tipi non
contati di fantasia, ma colti dal vero. Si dipinge cið che si vede e

ciò che si sente ripel'cosso nelle pupille dell'anima.

Un quadro si stacca dagli altri, ma più per grandezza che per so-

lidità di pregi intrinseci. Paragonato al Voto, ci scopita un tanto.

Disegnato egregiamente, pionp di una soavith trinquilla,'con impasto

agmonicoJi luce e dL olori, una preclÄone e veËith'dÏ ilgure e di

attegg amenti quali 11 sa dare 11 Michetti. Ma a chlamarlo un forte

acquerello, anzicÍlò un grande e bel quallro, fórse "non si sbaglia.
La struttura gagliarda deÍl'artisto, il suo iÁgfosio rÌelli'ÿande arte,
le sde padronali destrezzo nell'alta compoiÌzione, futi che il Voto

faceva presentire e lasciava sperare, qui lo vediamo niancare. La

potenza anco neÍle sue esuberanze, il sentlinenta a có le sue ruvi-

dezze, il senso del colore anco nello suo IIÀprontfinllini ! pennelleg-
giare maschio e ardito anco nelle suo violónze; túÑo ció scomparso.

Si direbbe un quadro dell'Induno 11 quale, como vedremo, ò sempre

pittore genialissimo c caro, ma è stazionario, quasi cristallizzato e

abbandonato 11 dalle correnti rapide e vario delParto; laddove nel Mi-
chetti ò la stoffa degli artisti che mai non indleiróggiano,-che prece-

dono gli altri e non si fanno trascinare.

Neppure anche pel ritratto di signora non si rafforça gran che

la fama del Michetti. Si esce dalle vie abituall,'d Pariista anche quí
si industria d'esser lui, tutto lui, con fisionomia róp la un modo

suo particolare di conceptro e d'eseguire. Thttavia si ioµ visti anco
gli intelligenti, i conoscitori e gli ammiratori del Michegi, ricorrere
al catalogo, quasi dubitando che il ritratto sia era súk::
È giuocoforza fermarsi ai quadretti, chi vogila áýYoro stringero

conoscenza o mantenere saldo 11 legame dell'affetto e delligratitudine
al valorosissimo artista. Cho si abbia ritorno alla sua prIma maniera,
tina ripetizione del priml quadretti contenenti in Ìerrád 'il MÑhetti

oggi in auge, non vuol dir nulla. L'essenziale 6 di vËdŠre como da

questo suo ritemplarsi alla greki , alla semplicità, ål þIÈçolo sentito

e finito, 11 Michetti vi compaia innanzi disciplinato o agguerrito per

modo da consentire un raffronto non spropositato conilina Tadema.

Per verità il raffronto regge .L'artista Italiano ci då pittäi·a sovrana.

Non più violenze, ma pazienzo inflnito o Reddozzo appaienti di co.
lorito. Una gamma inesauribile di grigi, da cui balzano, evidenti (Ino
a parer temprarie, le flgurine del suo natale Abruzzo. D'un'anima di

artista che vibra, di entusiasmi pulsantT, di estri concitati, neppur
l'ombra. Ma una mite ansia consape ole, uno studio attento e scru-

poloso, una premura dá non si dire, perchõ'll qu ro pregnti flnezzo
non superabili, una sequenza peregrina d'impasto, uno smalto lucido,
un blando Vollutato, una carezza anco nei .fill dell'orba, nel ciuffo
della capretta, nel vimine che vi attraversa 11 sentiero, nel piedino

nudo della pastorella. Stile fine o smaltato, cos'anti.intonazioni melo-

diche, studiati lenocini di forma, tirannegglate earlimte. Ma íntanto

ride la naturale freschezza negli idilli: si sento quasi l'o.dor dell'erba,
e quegli animali si muovono, e que;Ie donne Inimbrigrie, colla pe-

tulante ebrietà di vita fláica e morale cho ð in loro, spigano le esu-

beranze di una natura felico. Una finciulÌlna, nùàa IIrio alla cintola,
che sporge innanzi il petto con prococe prótervia e'nûota, per dir
cos), in un'aria che è acqua di mare, potrebbe fornfra inspirazione a

Emilio Zola per un capitolo de'suoi romanzi.'TroÑpa cur'a negli ac.

cessori, troppe stumature, troppo aggraziati e leadat1) lithmali come
15 flgure. Ma provatevi a sottrarvi oll'friipressÏoini"clÌeSÍ'fa una cop-

pia d'innamorati: let innanzi, con ocãhi ¡ire f å ur I niuore volut-
tuoso, nel suo pittoresco costume; luÍ dieÍro, doÍli Ii àël ti vedo e

non ti vede, coll'amore che picchia dentro e d5 án sËãpiccione alla
timidità Ño, l'artista, clie sa dare tanta profondità di säiltimento ai

suoi dipinti e vestiro la campagnuola gaiczza di tanta eloquenza, non
è un artista minuscolo.

Sono quadrotti codesti che si acquisterebbero volent I anche'se

esposti senza cornice.
Chi non ha trovato un progresso in Michetti, dlilleihitò ite ammet-

terà che i quadrf del Nono, esposti a Venezia),seguin in migliora-
mento nell'artista che a Roma aveva guadagpato palmariñcontrastata
col Refugium peccatorum. Giova infatti ricordarla u Éa tela, salita
meritamente a decorar lo pareti del Quirinale. Una tela che richia•
mava per davvero pi portenti del Rubens e ni fasti'deÙã scuola ve-

neta. Prego poi como saggio di quella , scuola cho 11 Reynolds mi

chiamò ornamentale, il quadro del Nono poteva dirsi tm capolavoro.
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Infatti quel quadro, muto dialogo fra una creatura derelitta e la Ma-

donna Immacolata, commovente poema che si svolgeva senza intoppi
e senza sforzi e colla scena ingombrata da una sola figura umana,

riusciva d'un'efficacia meravigliosa. Ma occorre però far notare che,
se all'artista si toglieva la balaustrata di Chloggia e l'occasione di

un lumicino acceso e tremolante davanti all'immagine della Madonna,
il quadro non avrebbe raggiunto neppure la metà del successo che

ottenne. Fu più speclaimente nella riproduzione franca, esattissima,
inappuntabile per ogni verso di quella celebre balaustrata ; fu più
specialmente nella dipintura del luogo e dell'ora

Che volge il desio
Ai naviganti e intonerisce il cuore;

dipintura aiutata dal lumicino appena acceso che tremola davanti alla
consolatrico degli afiliiti, che il valore dell'artista seppe affermarsi

nella sua pienezza.
I Recini da festa e Ilulle, i duo quadri che sono ammirati, ed

anco discussi parecchio, a Venezia, non fanno dimenticare, no certo,
l'autore del Refugium peccatornia. Più lieto il tema, più animato

l'amb:ente, più intensa e più fulva per necessità la colorazione, più
diffuso e più limpido il concetto che informa le due tele. Qui non

balaustrate, non lumicini davanti alla Madonna, non una figura sola

che compie la scena, e la compie nascondendo il volto tra le mani

e tra le lagrime cocenti. Qui figure e cose a bizzeffe; la campagna

aporta nei giorni della mietitura ; il sole che declina al tramonto e

accende l'orizzonte e spande bagliori e incandescenze all'intorno; mie-
titrici e spigolatrici che si confondono nel produrre la sensazione

viva d'un ambiente campestre. Qui una vecchia che infila i pendenti
della festa a una ragazza, sero flore dei campi, dal gambo tenace e

dalla corolla lussuregg ante, e la strada che guida al paesello, dove

traggono a frotte i bifolchi per godere del loro teatro, la chicsuola

misericordiosa, la predica e la messa cantata.

In entrambi i quadri, la nota vigorosa del p'ttore, o del pittoro che
ha studiato il colore, e a Venezia quel che più importa. Il criterio, il
sentimento estetico del bello, quel non so che ehi la flamana del

realismo e dell'impressionismo non riusciranno a travolgere nelle loro
onde Vorticose, finchè l'artista ei tiene a meritarsi questo nome, qui
s'affermano a primo tratto. Intravedi subito il faticoso tirocinio dello

studio delle forme, il ben diretto e sicuro esercizio dell'occhio e della

mano nella pratica del disegno, la forte industria nelle discipline tie-

mentari e fondamentali dell'arte.

Rut/t può colpirvi l'ocellio, fino ad accecarlo, tanto è int3nsa la co-

lorazione, la qtíale à volula dal sole che tramonta e dal grano ma -

turo raccolto in covoni, ma ò anche forzata un tantino dall'artista,
non parsimonioso abbastanza nelle suo ricchezze, non misurato como

si conveniva nella ricerca degli effetti pittorici. Cerlo, la venusto nella
semplicità, la potenza dell'effetto conseguila con sobrietà pensata di

mezzi, son rimasti al Refugium peccatorum.
Il sole, che ha le sue ubriachezze di colore, ha fornito al pittore

un'occasione propizia per raddoppiare l'effetto del suo quadro. Ma ei

se ne valse troppo, tanto da averne un po' di capogiro. Certo, in

Ruth, il sole non operò como la balaustrata di Chioggia pel gran
quadro esposto a Roma. Esuberanze, quasi arroganze di colore, per
cui torna necessario fermarsi a rilevare il tozzp uniforme delle figure,
con non troppo ben calcolata disfanza fra l'osservatore e la tela, e

neppur fra il primo e l'ultimo piano. Stupendo effetto di barbaglio,
ma giova distinguere sempre fra gli splendori della visione e la cer-

tezza delle cose salde.

Molto più calma, più parsimoniosa e tranquilla tavolozza nei Re-

cini da festa. Qui le ragioni dell'ambiente studiate e colte con pa-

ziente entusiasmo. L'erbe e le piante clie s'aggravigliano da far siepe
e ingombro nella parte centrale del quadro sono al loro posto Più

miti le iridoscenze nell'aere, e la cara poesia della domenica nelic

borgate rurali, quella splendida pace dei campi che piaceva al cantore

delle Georgiche, ò 11, nel quadro del Nono, rappresentata con facilis-

simo intuito. Il gruppo dei casolari in fondo, col campanile che vi

sovrasta, completa il paesaggio nel modo più chiaro. L'occhio ab.

braccia volentieri spazi luminosi o la mente vostra s'adagla in quello
spettacolo, che l'artista, rintegrandosi nel poeta didascalico, ha pen-

nelleggiato con gioconde abbondante d'estro e di cuore.
G. RODESTELIA.

NOTIZIE VARIE
Roma. - Le LL. Mil il Re o la Regina vollero ieri ricevere al

Quirinale i soldati superstiti del combattimento di Dogali. Riuniti in
quadrato in una parte ombrosa del giardino, furono iii visitati dalle
LL. MM. e dal Principe di Napoli che por ben due ore si trattennero
a parlare con essi, interrogandoli ad uno a i uno intorno ai fatti del
cotubattimento, alle ferite t iportate, avendo per ciascuno cortesi pa-
role di lode e di conforto e stringendo loro affettuosamenta la mano.
Partite le LL MM. furono serviti dei rinfreschi at soldati, nei quali

resterà incancellabile il ricordo di un'udienza tenula, a dir così, nel·
l'intimità della R. Famigi;a.

OSSERVAZIONI METEOPOLOGICHE
PATTE NEL REGIO ÛSSERVATOBlo DEL COLLEGlu ÑOMANO'

IL GIORNo 5 civoNo 1887

II barometro è ridotto a 0° ed al livello del mare.
L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di -meat 49,65.

Barometro a mezzodi = 763,2
Massimo = 2ß,0

Termometro centigrado
Minimo = 14,8
Relativa = 49

Umidità media del giorno .

Assoluta = 0,37
Vento dominante: W debole.

Stato del cielo: quasi serono

. OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL REaro OSSERVATORIO DEL COLLEGIO Ilü3fANO

IL GIORNO Û GIUGNO 1887.

Il barometro ò ridotto a 00 ed al livello del mare.
L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metri 40,05

Baromet o a mezzodi = 101,4.
Massimo = 28,1

Termometro centigrado
Minimo = 15,0
Relativa = 48

Umidità media del giorno .

Assoluta = 11,0
Vento dominante: WSW debole.

Stato del cielo: 3 cirri-cumuli e nembi. Orizzonte fosco.

Telegramma meteorico de1PUilicio centrale di meteorologia
Roma, 6 giugno 1887.

In Europa pressione.alquanto bassa sulla Russia, piuttosto elevata
al sud-ovest.
Pietroburgo, Leopoli 758; golfo di Guascogna 707.
In Italia, nelle 24 ore :

llarometro leggermente disceso.
Caligine sulla valle padana, nebulosità al sud.
Temperatura alquanto aumentata.
Venti deboli o calma.
Stamani cielo nuvoloso o coperto sulla Sicilia, generalmente sereno

altrove.
Venti sensibili settentrionali a Palascia, Favignana, Cozzo Spadaro;

calma altrove.
Barometro livellatissimo a 702.
Mare calmo.

Probabilità :

Venti deboli e vatii.
Cielo sereno o caliginoso con qualche temporale.
Temperatura ancora in aumento.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO JylTALIA 3175

Listino Of!1ciale della Borsa di commercio di Roma del di 6 giugno 1887.

V A LOR I 3 i Panzzi
GODUIENTo PRE7ZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINAU

RENDITA 5 0|0 Nor angrida . . . . . . . . . . . .

primi da............Detta 8 0/0 ) seconda grida . . . . . . . . . . .

,Certificati sul.Tesoro,Emissione 1860-0&. . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Eccleainstici 5 0/0 . . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0|0 • • • • • • • • · • • •

Detto Rothschild 5 0/0 - • • • • • • • • • • • •

Obbligaïlent manièlpali e Oredite fondlarle.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 • • · • • • • •

Dette 4 priniä emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 lerza emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni C to Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . .- .

Azioni-Stride,Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . .

Dotte Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . ..

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani 16 e 2' Emiss. . .

Dette Ferrovie Complementari . . T . . a . . . . . .

Azient Manche e Seeletà diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . .

Detto Banca Romana . . . . . .

Dette Banca Generale . . . . . .

Dette Banca df Roma . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . .
. . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .

Dette Banca. Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Societi di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Socioth di Credito Meridionale . . . . . . . . .

Dette Boeigth Romana per l'Illuminazione a Gas . . . . .

Detto Societh detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia (Certificati provvisori) . . . .

Dette Società Itahana per Condotto d'aoqua . . . . . . .

Dette Soóieth Immobihare . . . . . . . . . . . . .

Optte Società dei Molini e.Magazzini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed applicazioni Elettriche . . . . ,

Detto Società. Generale per l'illuminaziono . . . . . . .

Detto Sceieth Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . .

Dette Societh-delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi .
Azioni Seeletà di assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni fšocieth Immobiliare . . .

.
. . . . . . . .

Dette società Immobiliare 4 0/0 • • • • • · · · ·

Dette Società Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Società Strade Ferrate Meridionali. . . . , ,

Dette Socith Ferrovie Pontëbba-Alta Italia . . , , .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 .

Dette Societh Ferroyi4 Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 60/0• • • • • • • • • • • • • • •

Titoil a egnetazione speciale.
Obbligazioni prostito Croce Rossa Italiana . . . . . . . .

i* gennaio 1887 - -

i aprile 1887 - -

I' aprile 1887 - -

id. - -

id. - -

i giugno 1887 - -

i' gennaio 1887 500 500
i* aþrile 1887 500 500

id. 500 500
- 500 300

i' aprilo 1887 500 '500
id. 500 500

i* gennaio 1887 500 500
i* luglio 1886 500 500

id. 250 250
i* aprile 1867 500 500
i* gennaio 188ô 200 200

i' gennaio 1887 1000 750
id- 1000 f000
id· 500 250
id. 500 250
id· 250 200

l' aprile 1887 500 500
id. 250 250

i* gennaio 1887 500 400
id· 500 500

i• aprile 1887 500 500
id· 500 433

i* gennaio 1887 500 500
i* gennaio 188T 500 250

id• 500 280
id. 250 250
id 100 (00

i* gennaio 1886 100 100
id· 250 250

i* gennaio 1887 250 250
i* ottobre 1885 250 .250 *

i* aprilo 1887 250 250

i* gennaio 1886 500 100
id. 250 125

it aprile 1887 500 500
id 250 250

l' aprile 1887 500 500

i* aprile 1887 500 500

- 500 500

l' ottobre 1886 25 25

Corso Med..

100 70 cont.

68 25
98 55
97 >

98 50 98 00
97 33

48 ½ 486
494 401

70>

20 10 a

380 >

275 >

Pazzzi PREZZI P ŒZZI .

Sconto C A MB I
MEDI FATTI NO IIl|fAÌ,I

Pressi in liquidazione:

8 0|0 Francia . . . . , 90 g. » > 93 85 Rendita 5 0/0 i' grida 100 95, 100 92 ½ fine corr.

Parigi . . . . . , CMgues * * Detta 2· grida 100 90, 100 87 ½ fine corr.

2 0|0 Londra. . . . . • c ues
» > 25 26 Az. Banca di Roma 974 fine corr.

Vienna e Triesta 90 g. , , , Az. Banca Industriale e Comm. 732, 732 ½ fine corr.

.
90 g. » » > Az. Soc. Romana por l'Illum. a Gaz 16)5 fine corr.

Germania . . . ' cMgues » *

d ee o
27 Giugno Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle Vario Borso

Compensazione . . . . . .
28 id, del Regno nel di 4 giugno 1887:

Li nidazione. , , , , , . , 30 id'
Consolidato 5 0/0 lire 100 270.
Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso liro 98 100.

Sconto di Banca 5 ½ Oj0. - Interessi sulle antypazioni Consolidato 3 0|0 nominale lire 6ô 750.
CónsdÍfdato 3 0/0 senza cedola id. liro ô5 (57.

I

Zl Sindaco: MÈNZOCCHI.
, ,

Ÿ. TROCCHI, Pf¢Sidente.
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DIREZIONE
li Stäbilix ánikerhili ILÊegitia 0œII

IN ROMA.

Avviso d.'Asta.
Nell'incanto tenuto oggi, ai termini dell'avviso d'asta in data 25 maggio u. s.

inseilto nella Gåszetta Ugeiale del giorno successivo, numero 123, la forni-
tura dell'urlico letto della carta occorrente per la tipografia di questi Stabili-
megii dal luglio p. v.' al 30 giugno 1888, fu in via provvisoria aggiudicata
com fšgfa dal seguente prospetto:

.pg Ammontare

à JE o della fornitura

MATERIE

oË¡ Totale
matena

Carta amar.oimpastofinchianco Kilog. 500 1 05 483 21

deposito presso la sede di Terni, che potra effettuarsi entro 8 giorni e ri-
spettivatnente'3 gior pthtfa'dell'adunania.
.=Art.wi2xOgni azionistapcomunque possessore disuna azione e finoi
5'azioni, ha diritf6 ad un voto. L'azionista che possiede pihdicing azioni
ha diritto ad un vofo fino a cento azioni, e per ogni 5 azioni, e per quello
che possiede oltre il numero di. cento ha un voto per ogni dieci azioni.
« L'azionista che fece regolare deposito della sua azione,.od azio i,.puð

farsi rappresentare all'assetnblea ed a tale effetto sark valido 11 handato
scritto nel biglietto di ammissione, purchè il mandato stesso sia conferild a
chi avesse d'altra parte il diritto d'inter#eniée all'adunanza. Il ra¡ipresen.
tante non potrà per chi rappresenta avere un numero maggiore di Ÿoti di
quello a cui ha dixitto in proprio. ,
Si avverte che il deposita delle azioni può essere fatto in tempo utile

nelle seguenti città:
Perugia, presso la Banca Nazionale del Regno ;

Padova, presso la Banca Nazionale del Regno;
Id. presso la Società Veneta per imprese e Costruzioni Pub-

bliche;
Id. presso la Banca in Accomandita G. Romiati e C.i;

Genova, presso la Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano;
Roma, presso la Societh suddetta;

Id. id. impasto mezzo fine
bianco . . . .

Id id. impasto mezzo fine
colorato

. . .

t a macchina impasto fine
bianco satinato .

Id. id. impasto fine bian-
co vergato . .

Id. id. impasto mezzo fi-
ne bianco satinato

Id. . .id, impasto mezzo fl-
ne bianco . . .

Td. id, impasto mezzo 11-

ne colorato . .

» 10,000 0 85 7,005 »

» 1,500 0 90 1,255 50

» 8,000 0 96 7,142 40

25,244 85
» 1,000 1 20 1,116 >

> 4,000 0 74 2,752 E0

» 5,000 0 60 3,203 50

» 2,000 0 74 1,376 40

Totale L. 25,244 85

Gi rende quindi di pubblica ragione che il termine utile (abbreviato) per
presentare offerte di ribasso, non minore del ventesimo, sul prezzo di ag-
giudicazione, scadrà nel giorno di mercoledi 15 giugno 1887, alle ore 11

antimeridiane, ferme restando tutte le condizioni espresse nel precedente
avviso d'asta suddetto.

Firenze, presso la Società suddetta;
Torino, presso la Società suddetta ;

Venezia, presso la Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti;
Id. presso A. Treves e C.i;
Id. presso Jacob Levi e F.i;

Milano, presso la Banca di Credito Italiano ;
Terni, presso la Sede Sociale.

Terni, il i' giugno 1887.

6808 IL CONSIGLIO D'AbfalINISTRAZIONE.

(i' pubblicazione)
Società Veneta per imprese e Qõstruzioni Rubbliche

ANONIMA, residente in Padova

Capitale 20,000,000, versato

AVVISO.
Come da verbale 2 giugno 1887, in atti del notaio dott.,Luigi Rosi di Pa,

dova, ai nn. 26874 dí repertorio e 81273 di registro, essendosi proceduto, a ter-
mini del piano di emissione, alla estrazione di n. SS Obbligazioni, pagabili
alla pari dal i' luglio prossimo ventard, i nunteri sórteggiati"sono i se-
guenti:

Titoli da una Ob311gazione.
66S6 4541 227 3225 5641 0566
3169 1028 6259 5217 5137 6946

Addi 6 giugno 1887. 1371 4955 7249 7099 691 5982
Il Direttore : A. DORIA.

Titoli da cinque Obbligazioni.
(t' pubblicazione) 1541 733 711 201

0010 00 1 Ufl]), Ë0IlŠ$flB €Ë CClt¶$flO 11Ìl Tanto il rimborso delle dette Obbligazioni verso consegna del Titolo, quant-
a il pagamento della Cedola n. 2 su tutte le Obbligaziòni, sarà fatto dal f luo

ANONIMA - SEDE IN TERNI gliO 1887
a Padova presso la sede della Società.

Capitate L. 10,000,000 interamente versato a Roma » la Banca Generale.

Avviso di convocazione delPAssemblea ordinaria.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria che si

teÑh in,Padova presso la sede della Società Veneta per Imprese e Costru-

ziöni Pubbliche, in via Eremitani, n. 3306, il di 26 giugno iß87, alle ore po-
meildiane, per trattare sul seguente

Ordine del giornor
i. Relazione del Consiglio d'amministrazione sulla gestione 1886.

2. Relazione dei sindaci.

3. Ap¡irovazione del bilancio e del dividendo per l'anno 1886.

4. Nomina di 5 consiglieri d'Amministrazione in sostituzione di 3 usciti

per šorteggio, uno per decesso ed uno di nomina provvisoria uscente

> Milano a id. id.

» Genova a id. id.
» Venezia » Jacob Levi e figli.
» Venezia » Alberto Treves e C.
» Torino > Ifanca di Torino.
» Firenze » M. Bondì e figli.
> Napoli » Societi di Credito Meridionale.
» Basilea » Basler Bankverein.
» zurigo a Società di Credito Svizzero.
» Ginevra a Banque Nouvelle des Chs. de fer Suisses.
» Trieste > Morpurgo e Parente.
» Trieste > Filiale Union Bank.

per legge· 6807
5. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti.

Si richiamano le norme dello statuto ne li articoli qui appiedi trascritti (2' pubblicazione)
e(cÍlò i signori azionisti possano munirsi dei poteri necessari per essere

FOT I F I C A Z I ON E.
ammessi all'assemblea.
Âi•t. ii. « L'assemblea generale degli azionisti si compone di tutti coloro Sulle istanze di Sassetoli Giulia ve-

he possiedono almeno una azione; il possesso ë stabilito mediante deposito
at ilo pb -en mchon'de le i fe

presso la Cassa della Societh, ovvero presso Società industriali e commer° braio 1886, il Tribunale civile di Sar-
ciali, Istituti di credito e Ditte bancarie che saranno designate nell'avviso zana, con sua sentenza 22 febbraio

di ponvocagione. 11 deposito dovrà effettuarsi almeno 10 giorni prima delle 1887, diohinava l'assenza di Nebbia-
donanzo áÈdinarie e 5 giorni prirpa delle adunanze straordinarie, eccetto il Colombo Venerio Ercole fu Antonio,

LA DIREZIONE.

già domiciliato e residente in Pitelli,
comune di Arcola.
Della quale sentenza si fa la pub-

blicazione in osservanza dell'art. 25
del Codice civile.

Sarzana, 30 aprile 1887.
6036 G. BAssi proc.

TUM1NO RAFFAELE, Gerente.

Tipograda della GAzzzTTA UrricMLE.
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REGIA CORTE D'APPELLO (l' pubblicazione) 'all'intestato 'i'aibunale ho notificato a (tEGIO TILIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma BANDO termini dell'art. 141 Codice proe. civ. IN ROMA.

per vendita di beni immobili di mi- al signor Michelangiolo Fonseca di do Si annunzia ehä, con ordinanza in

to a rize lad o at 11 eco no (ao cr t o ro,C d. pt' : nell ignoto il protesto ele
o a

rio al Uma gi avv.4Gesa
e o

ec to a 1 iti ato Lolli An

ci io ros denza e dimora, intnimandogli alle ore undici del di 2 giugno 1887' Tito Buccellato al pagamento di ire Roma, 3 giugno 1887.

ood s
en

n

n n i p c
al

oe
, 3 g o i

ceadu eol 1 6782.

Corte d Ac
r a LORETI.

en adl nal 1 d Roed ri gdo Sir Ba a f
ee ei 6780. ANOET.O ROGANO, USCiGTO. D I STREan O NOT I LE

in dafi13 ajrilo 1887, condannandosi räppresentati dalla propria genitrice AVVISO. '

Ail déno conto Lützow a restituire alla signora Mattel Anna, ammessa al pa- Il R. Tribunalo C. C. di Padova, se-
istante il villino posto in Roma, piazza trocimo gratuito dalla eompetenteCom zione i', deliberando in Camera di Con-

È aperto il concorso al seguenti
Esquilino, n. i.. piissione, sotto 11 giorno 23 agosto si<rlio composto dei signori: posti i notaro vacanti m questo di-

Loln ca i nonocd par a el oh a relazione degli stabili fu re- llpicell c .MGDiduseppe, presidente,
stretto :

1. Filatt ora.
macia, seriza Ëirítto ad'o posizione. datta li 18 dicembre 1886 dal¯

De Ferrari Dr Ugo, giudicir 1. Fivizzano.
Ronui,"ô'ginigno 1887 l' in nere signor Roberto Cecca-

Vista la circolare 19 gennaio 1886,
i. Fosdinovo.

FRANarsoo CrANcA ,
rolli, e ne eleva 11 valore, quanto n. 10567, dell'Ill.mo signor Procura-

f. Podenzana.
usciere giudiziario della Corte alla e ile in Tolta, ossia Casa abf¯ tore generale di Venezia, e la istro- i. Pontremoli.

6811 di appello. tab d, com osto di due camere, la
zioni diramate dal R. Ministero delle Gli aspiranti dovranno presentära le

og ma e o spazio oce pato dalla Fiñanze con dispaccio 21 febbraio 1887, loro domando al Con glio corredata
REGI0 TRIBUNALE CIVILE n s ur ina , o siin ia 22dæp3rol tiv me ealla sti ioane a o l'a t. Ocudme R decre 3

DI VITERBo. gipam, rappresentata,in mappa col
striaco gio 1879, D. 4000, serie 2'.

Si rendo noto, per gli ell'etti dello numéro 541, a lii# milleotto (L. 10087 che inutili riuscirono lo pra. Massa, i gennaio íß87.
articolo 141 Codice proc. civile che il Quanto all'altro stabile tiche fatto dal giudic dolegato per 11 Presidònte del ÒonifglioTribunale civile e correzionale di VI- Casa locata per caserma dei Reali rinvenire le persone che vi hanno 6777 Dott.• A. BERdAanNI.
terbo con sentenza resa3in Camera di carabiniëri, posta in Tolfa sulla Piazza interesse, -

Consi lio il 2 aprile 1880, pubblicata del Prato, indivisa, fra i minorentri Itende noto
il 4 atto registrata il 9 al n. 459 Ugo e Siro Bargiacchi e Bargiacchi che da oltre 30 anni, e precisamente nel

REGIO TÌlIBUNALE DI COMMEllCIO
fog. 124, djchiarata la contumacia di Vmeenzo di loro zio, em fratre; che 30 settembrei856 fu depositatapresso il in Rómm i '

gesarb, $Ìar1ît-Grat.ia e V)ttoiia Pán* Iogalmente aceonsente, marcata .in Tribunale PtoYith di Padova la somma Si annun2ial che, mediante-selitenza'grasi, il prir¤o di domiciho ignoto li censo coi numeri 208 sub. 2, 209 di liro 798N, ricavata dalla vendita di in data d'oggi, b stato -dichiarato il
condanno a pagare all'attrice Maria suh, 3 e 2110 composta di dieci am- uno stabile, accordata ad istanza dello fallimentq della Ditta Carlo Virano e.C.'Maria Raspint ved. Pangrazila somma bienti al primo piano, con orticino esecutante Pietro Sonzogno a ca e do' suoi componentí. Carlo Viratio e
dillrn9675insoddisfazionodelladotoannesso=ë che confina con Moggirico dello esecutato Sante Bollilini MariaPejrolerimVirahoconinièrciantecostituita ad essa Raspini, e ritirata Praticosco, colla Piazza del Prato e di Padova; che lo stabile venduto in Roma, con stabilirhento'lftograilco.dal defunto Fráncesco Pangrazi, non- Via del Paradiso, a lire diecimila essendo nella giurisdizione della Pre- Che alla felitiva pi·ocedora' ä"stãtoch& dile spese del giudizio accordando novantaquattro e centosimi quaranta tura di Dolo, la sentenya graduatoria delegato il giudice Vigliardi eny. Carlolaaprovvisori:L.asecuzione della sen° (L. 10,094 40p 29 g 18W fu pronunciata dal cos- e nominato curatore provvisorio-l'ay

Giasoppe Paparozzh - sotto tutte le condizioni della relazione opposto alla domanda di rilascio del Ch 1Si rende noto altresi che tala sen- ridotta. suddetto deposito fatta da alcuni cre- dito
e por a im adunmanza de c .

tenza ò stata notiûcata a Cesare Pan- Gliattendeptiall'incanto, par esservi ditóri, la causa•relativa incoata dii legnŸione W'.orvosii.T.., ofai....r.grazi mediantoconsegnadicopianelle ammessi, dovranno depagitare, per il nanzi il cessato Trihanale civile.d consultati sulla nomina del curatoremani det-Pubblido Ministerd presso il ¡irifno'lotto oonsistente nélla casa in Vénezia rimaso abbandonafa ; chp per- dellnitivo à stato fissato 11 giorno diTribunalo di Viterbo .e medianta af via Franaipani periziata lire lWilleotto, ció si diffidano tutti quelli che hanno mercoledì'22 to rente mose, ord tro ·fissione .dL ,altra copia nella porta La 100 & vale; a dire il decimo, in interesse a quel deposito ad insinuare Che intine si ò'stàbilito IRtermine diesterna nena sede di d oTríbunale• denarocod in rendita sul Debito pub•a questo Tribunale, a sensi della Go- iornitrenta,seadibileil21ugliosacces-e ciò n dal 325 apr o 188
• blico dello Stato a norma dell'art. 330 vernativa notificazione 31 ottobre 1828 ivo, per la presentazione dglie dichia-8

. Looovist, roc
Codice di procedura civile, Lper il n. 38267, e della Sovraria risoluzione razionidi eredito,ed il giorno 111merco-

Ree rraata al camp. n. 681dËque$td aÏia pazza del rDa vnal ta lirecdase o aré 'barpepel ic8 gno 2a cn eh su3r del proc o vmor alEd v ricanc 0 • cimilanovantaquattro e centeµmi qua- mero 42013, nel termme di un .anno, fienzione0812. BALDERI• ranta L. 1009 84 quali saraxino rila- sei settimane e tre giorni i titoli di Roma, 2 giu o 1887.l¿late, dall'aggiudicatario, nelle mant loro proprieth, con avvertenza che, 6755. cano. A..LonR. TRIBUNAIÆ DI COMMERCIO del sottoseritto notaro, per le spese, trascorso infruttuosamente il suddetto
IN RONA. od ogni resto, per acconto al prezzo, termino, il Tribunale dichiarerà son-

Si annunzia che, mediante sentenza E fissato a giorni 15 B"badenti alle z'altro devoluto il suddetto deposito REGIO TRIBUNALE ÒIŸÌLE
in data di Dagi, ò etato dichiarato il ore 4 pom. del 10 luglio 1887 il ter. allo Stato. I R 9 M *• •

fallimento deÍÌa 1)itta Fermi e Nodari. mine utile pei fatali, ossia per l'au- 11 presente avviso si pubblicherá Ad istanza di Maria o Teresa soièllo
imprenditrice di costruzioni in Roma, merito del sesto, sul prezzo dell'aggiu. per tre volte nella Gassetta Ut/lciate Sinestrari dei furono Luigi o Caterina
e de' suoi componenti Fermi Fiorenzo dicazione. del Regno e nel Foglio ufficiale degli Schiavetti, aspistito dai rispettivi"con-
e Nodari•Arturo detertnitata prove In difettosdel pagamento del prezzo annunzi della provincia di Padova, sorti Ernesto:Catalatiikoid.tBattista
visoriamotto 11 fû ottobre 1886 la ces- per parte dell'aggiudicatario deflaitivo. Padova, 26 maggio 1887. Curti, domiciliaté elottivamento presso
saziobe déi' di lui pagamenti; sarà proceduto a nuovo incanto, á 6776 Il presidente; VALLTCELLI. l'avvocato Lui.gt. Celli,_ arnmosse al
Cho alla reintiva procedura b. stato tutte spese e rischi dell'aggiudicatario arttuito patroemio con decreto della

delepto il' gliidice signor Carpi Sci- insolvente o inadempiënte. QASSA DI RISPARMI0 IN ROMA. Conimissione del Tribunalo civile di
ione, e nominato curatore provvisorio L'incanto e l'aggiudjcaziqne saranno a Roma, in data 8 maggio 1883.
Ay,yneggo Qipiio Cosgro Del Vecchio, regolati dalle disposizioni tutte dal vi-

.

(2 diffidazione) lo sottoscritto FontankGiovanni,'u-
abitanto-in via-Nizionalo n. 66; gonte Codice procedura civile Gli eredi del fu D. Pietro Aldobran- sciere, addotto al suddetto Tribunnlo
Che per,1a prima adunanza dei cre- Le spese d'asta,.verball, bolli, scrity dini principe di Sarsina diffidarono il civi.e di Roma, ho citato il si Glo-

ditori, all'oggetto di nominare la dele- e quant'altro relativo e consequenziale 29 novembre 1886 la Cassa suddetta vanni Battista Cella, di iqcog ,do.gazioni di sorveglianza, e di essere alla vendita, sono a carico dell aggiu. di non rimborsaí·o ad altri il con_te- midilio, residenza e dimora a' rma
.consultati sulla nomjna del curatore dicatario. outo del libretto n. 1773 serie 6', m- dell'art. 141 del Codiòo þrocedural ci-
definitivo, à stato fissato il giorno di Tolfa, 31 maggio 1887. testato ad Aldobrandini Pietro, asse- vile, a comparire avanti il suddetto
giovedi 23 corrente, ore tra i ()801 Il Not. deleg. Lmai PirnoTTr. rendo che era andato smarrito· Tribunale il giorno 29 luglio 1887, con
Ghe infllio si à stabili‡o il termine di Inserita la l' diflidazione nella Gaz- dißlda cho non comparendo sãžà pro-giorni30,scadibile il.41àglio successivo, R. TRIBUNALE DI COMMERCIO . Jetta.Ugoiale, n. 270 del 1886 o scorsi seguita la causá in di lui contumacia,

per la presentazione delle dichiara- di Itoma sei mesi dalla medesima, epoca fiss ta per sonttrai ordinare le divisiònl del
zioni di credito, ed il giorno di ve- A richiesta del Banco di Napoli, sede per presentare àlla Cassa il libretto patrimonio ereditarld.dk P&olo.Schfi.nerdì 18 stesso mese, ore tre, per la di Roma, rappresentato dål Direttore smarrito, si avverte che viene il me- vetti, Giuseppar Schiavolti, ed Anna
ciliusura del processo verbalo di veri- comm Viricenzo Cucinfellodomiciliafo desirgo rinnovato e.riconsegnato ai dit Micchi vedova Schiavetti, como in.ci.pcazione• via della Mercodo n. If, difeso dallo fldanti, restando annullato 11 prece- tazione.

Roma, 4 giugno 1887. avvocato Costabile Verrone, donte. Roma, 3 giugno 1887.
0781, Il cane, ap. LouxTI, Io Angelo Rogano usciere addetto Li 5 giugno 1887. 0800. 0752 FONTANA ÛIÓVANNI.,
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Uffizio d.'Igiene ekolizia Šunicipale
Si previene il pubblico che'il giorno 8 giugno del corrente anno avrà

luogo in una della'sale del Palazzo di Citth, alle ore ž pomeridiane, l'incanto
con abbreviazione di termini, col mezzo di scheda segreta, per l'aþpalto per
la provvista degli

E/fetti di Casermaggio per le Guardie di P. S.
L'appalto afrà principio al l' luglio 1887 e durerà per 7 anni, cioè a tutto

11 giugno 1894.
11 prezzo d'asta à di centesimi trenta per ogni letto provvisto al giorno.
Le offerte di ribasso non potranno essere inferiori di centesimi uno.
I concorrenti dovranno depositare nella civica Tesoreria a garanzia del-

l'appalto la sonima di lire 4500 in numerario o in titoli del Debito Pubblico
o del Prestito cívico, e dovranno altresi depositare a mani del segretario
comunale per anticipazione delle spese d'incanto, tassa di registro ed altre

relative la somma di lira 500.
L'appalto sarà aggiudicato all'ultimo minor offerente, ma l'aggiudicazione

non s'intenderà definitiva se non nel caso in cui nel termine di giorni otto
successivi a quello dell'incanto non abbia avuto luogo altra offerta di ri-

basso.
Verificandosi tale offerta di ribasso, avrà luogo un definitivo incanto alla

eatinzione dei lumi, di cui sarà avvertito il pubblico con apposito mani-

festo.
Se col termine del contratto rassuntore intenderà di essere sciolto dovrà

dare disdetta per iscritto tre mesi prima della seadenza dell appalto.
In difetto di disdetta da parte del municipio il contratto si intenderà rin-

novato di anno in anno.

Per gli effetti del registrò si dichiara che l'appalto importerà la spesa an-

nua di circa lire 17,000.
L'appaltatore assumerà l'obbligo di provvedere a tutte indistintamente Îe

spese e provviste poste a carico della civica Amministrazione dalla legge di

pubblica sicurezza 20 marzo 1865 e dal regolamento 11 agosto 1883, n. 1552

(Serie 3·), per il casermaggio delle guardie di P. S.
Sono pure a carico dell'appaltatore tutte le spese di qualsiasi genere e

specie riguardanti la manutenzione dei locali destinati a servizio delle guar-
die di pubblica sicurezza a senso della legge e del regolamento sopracitato,
us., a totta in altm enntlivinni del annitolatn,
etto lungo16tientrè°·ënþit61ãtTd*älipalto sono vis1hth senza spesa nell ut-

ficio di polizia'inaniciptile in tutti i giorni non festivi dalle 10 antimeridiane
n11e 4 pomeridiane.

Genova, 2 giugno 1887.

syyt Il Segretario del Municipio: R. DRAGO.

PROVINOIA DI COMO

. Le offerte lier altra persona nominata devono essere cori•edate di regolare
procura, e quatora venisse offerto per persona da dichiarare, ladichiarazione
dovrà esser fatta all'atto dell'aggiudicazione ed a cettata dal dichiarato entro
Ÿentiquattro oro ritenuto obbligato il dichiaririte a mantenere l'offerta nel
caso che l'accettazione non avvenga nel tempo prescritto, o la perhona df-
chiarata si trovusse in alcuna delle ecceziont contemplate nell' articolo 14
della legge succitata.
In questo secondo incanto si addiverrà all'aggiudicazione dellaRicevitoria,

quand'anco vi sia offerta di un solo concorrente, e l'aggiudicatario rimarrà
obbligato pel fatto stesso dall'aggiudicazione, mentre la Provincia solo dopo
che interverrà la ministeriale approvazione.
Nei trenta giorni da quello in cui gli sark notificata l'approvazione della

aggiudicazione, l'aggiudicatario, sotto pena di decadere immediatamente da
ogni diritto, di perdere il deposito dato in garanzia e di rispondere delle

spese e dei danni, dovrà presentare la cauzione per l'importo di lire 687,500
in beni stabili o in rendita del Debito pubblico dello Stato, a termini e nei
modi designati dall'art. 17 della legge 20 aprile 1871, n. 192, e degli art. 24
e 25 del regolamento 23 dicembre 1886, n. 4256.
Gli oneri, i diritti ed i doveri del ricevitore-provinciale sono quelli deter-

minati dalla legge 20 aprile 1871, n. 192, modificata colle leggi 30 dicembre
1876, n. 3591, e 2 aprile 1882, n. 674, dal regolamento approvato con R. de-
creto 23 dicembre 1886, n. 056, dal R. decreto già in vigore per la riscos-
sione della tassa sulla macinazione dei cereali ed esteso alla tassa di fabbri-
cazione degli spiriti, nonchè dai decreti ministoriali concernenti i capitoli
normali e la tabella delle spese per gli atti esecutivi. Inoltre il ricevitore é
obbligato ad ossegvare i capitoli speciali che sono stati deliberati per la
Ricevitoria.
La legge, il regolamento, i capitoli normali e speciali, ed ogni altro titolo

che alla presente aggiudicazione si riferisco, trovansi depositati nella segre-
teria dell'uffielo amministrativo della Deputazione provinciale, dove gli aspi-
rahti potranno prenderne visione nelle oro d'uffleio.
Tutte le spese inerenti e conseguenti alle due aste e alla stipulazione del

contratto, tenuto conto delle esenzioni accordate dall'art. 99 della legge, sta-
ranno a carico dell'aggiudicatario.

Como, 2 giugno 1887.
Il Prefetto presidente

GUALA.

.
11 Segretario capo

6788 . Dott. C A TT A NE O.

AVVISO.
Il Consiglio d'amministrazione della Societh Milanese di Panificio, a sensi

degli art. 16 e 42 dello statuto sociale, convoca l'assemblea generale straor-
dinaria dei signori azionisti per il giorno di domenica 19 corrente mese,
Tiella n19 del giudice conciliatore, gentilmente concessa, palazzo del Tribu-
nale civile e correzionale, piazza Beccaria, alle ore i (una) pomer., per di-
scutere o deliberare sugli oggetti portati dal seguente

AVV ISO 10ASTA pel conferimento della Riceviloria Provinciale

In seguito alla deserzione dell'asta indetta gel 1° andante giugno, doven-

dosi procedere al secondo incanto per l'appalto della Ricevitoria provinciale
pel quinquennio dal 1° gennaio 1888 al 31 dicembre 1892, si deduce a co-

noscenza del pubblico che 1 incanto suddetto sarh tenuto nel palazzo pre-

fettizi>, e propriamente nella sala della Deputazione provinciale, all'ora i

pomeritliana del giorno 28 giugno p. v., sotto la presidenza del signor pre-
fetto, call intervento di un deputato provinciale e di un delegato gover-

nativo dell Amministrazione finanziaria, e coll'assistenza del segretario ro-

vinciale.
L'asta sara tenuta col metodo della candela vergine, in conformith del

Regolamento sulla Contab.lith generale dello Stato 4 maggio 1885, n. 3074,
e sarà aperta sull'aggio di centesimi 19 per ogni cento lire di riscossione.
La prima offerta di ribasso non potrà essere maggiore nè minore di un

centesimo.
Oli aspiranti all'appalto nog dovranno trovarsi in alcuno dei casi di in- I

compatibilità indicati nell'articolo 14 dolla legge 20 aprile 1871, num. 192,

(Serie ß°).
Per essere ammesso ad offrire, ogni aspirante dovrà presentare aH'autorità

che presiederà all'asta una regolare quietanza comprovante l'effettuato de

posito (a garanzia dell'offerta) nella Cassa della R. Tesoreria locale, in de-

aro od in rendita pubblica dello Stato al prezzo di Ere 99 87 i¡2 per ogni
cinque lire di rendito, desunto dal listino di Borsa inserto nella Gazzetto

Dylciale del Regno del giorno 31 maggio 1887, n. 127, della somma di lirt

82,323, corrispondente al due per cento della presuntiva annua esazione di

lire 4,116,123 87. I detti titoli devono portare unite le cedole semestral

Na anecra maturate, e qualora dette cedole siano già staccate, la renditt

sara valutata in ragione di lire 97 70 per ogni lire cinque.
Il deposito gfrettuato dall'aggiudicatario a garanzia dell' offerta non sarh

latituita se noti dopo stipulato e definitivamente approvato il contratto;

quelli ettettuati dagli altri aspir;tati saranno restituiti appena chiusa l'asta.

Ordine del giorno:
1. Nomina del presidente e del segretario dell'assemblea.
2. Lettura del verbale dell'ultima assemblea.
3. Proposta del Consiglio d amministrazione in unione ad oltre un quarto

degli azionisti per la fusione colla nuova Società di Macinazione e

di Panificazione, allo scopo di costituire una importante Societh Coo-
perativa per la nostra città, ed eventuali pratiche in proposito a

sensi di legge.
4. Relazione e proposta della Commissione nominata nell'assemblea del

gioÍ•no 13 febbraio ultimo scorso.
5. Comunicazioni diverse della Presidenza.

Occorrendo una seconda adunanza, questa avrà luogo il successivo giorno
26 giugno corrente mese all'ora i pomeridiana nella sala del giudice con-
ciliatore.

Milano, dalla Presidenza della Società Milanese di Panificio, il 2 giu-
gno 1887.
6790 Il Presidente: Rag. GIUSEPPE BAREGGI.

MUNICIPIO DI ALESSANDRIA

Avviso di provvisorio deliberamento.
Si notifica che con verbale in data d'oggi venne provvisoriamente aggin.

dicato l'appalto dei lavori di manutenzione, ecc., dei fabbricati municipali di
Alessandria dal i• luglio 1887 al 31 dicembre 1890, col ribasso di lire 23 70
per Og0, e così per l'annuo prezzo ridotto di lire 22,890.
Il termine utile per la presentazione di una offerta di miglioramento del

detto prezzo di aggiudicazione, non inferiore però al ventesimo, scade alle
ore 12 meridiane del 20 corrente giugno.

Alossandria, addi 3 giugno 1887.
Visto - 11 Sitidaco : MORO.

6794 Il Segretario Capo: CERIANA.
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ISTITU'LIONI PIB UMANITARIl G. II. NOVELLI IN MARCIANISE "·°·"·4371 §. E*. • EÊ·
Orfanotrofi e Cassa di prestanze AvvISO D'ASTA

AVVISO b'ASTA.
Alle oye 9 antlhoridiane del 23 correÀto giugno, nella sedd. di detto Istp

tuziot11, innanzi.id un rappresentante delle stesse, si terrantio pubblici in-
anti ad _estinzione di candela vergine per l'appalto della Tesoreria delle
Prefate Istituzioni per la durata di anni cinque a cominciare dal i' gennaio
1888.
L'alipaltoliÃperággettolariscossione di tutte le rendite.coll'obbligd

dell'inematto per.esatto, ed il pagamento di tutte le speso .nei modi pre-
siritti dallapitolàío ch'è ostensibile in questa segreteria neigiorni ed ore di
utIlefo.
L'incanto verrà aperto:sull'aggio di riscossione del 2 82 per 100 e sark

deliberato a colui che avrà offerto maggior ribasso.
Ogni offerta non potrà esser minore di un contesimo per ogni cento lire,

e non.vi anià aggiudicazione senza gara.,
Doposito por garenzia dell'asta.Iil•e 4000,-oltre liro 1200 per le spese che

saranno a carico dell'aggiudicatario.
Cauzione definitive liro 40,000.
I fatali per lo govrimþoste di ventesimo scadranno alle ore 12 mer. del I?

luglio venturo.
Marcianise, il 4 giugno 1887.

6786 11 Presidente ff.: LUlGI ACCINNI.

Banca Popolaro Cooperativa di Alfedena
SOCIETÀ ANONIMA a capitale Illimitato

Capitale Sottoscritto L..... - Capitale versato L.....

AVVISO.

Il giorno diciannovo giugno 1887, nella sodo sociale, via Giuseppe De Amicis
·ð convocata l'assemblea generale degli azionisti in seduta straordinaria per
trattare il seguente

Ordlue del giorne a

1. Autorizzare il Consiglio di amministrazione di assumere il servizio di
esattoria di fondiaria, e quello di Caesa pei Comuni e Corpi morali,

2 Approvazione del regolamento che determinerà le norme e le condi-
zioni delle suddette operazioni.

vocazione a norma dell'articolo 56 dello statuto sociale.
Alfedena, li 2 giugno 1887.

6770 11 Direttore : MANSUETO DE AMICIS.

PER ESPE-RIMENTO DEF.INITIVO

Ristauro ad un tratto dell'Acquedotto Felice.

Noll'esperimento vigesimale, tenutosi il 3 corr. por l'appalto dei lavori
di ri-

stauro d'un tratto dell'Acquedotto Felice dall'Arco di Porta Forba sulla via

Tñsculana, risalendo fin verso Roma Vecchia, si ottenne il ribasso di lire 5,05

per cento, oltre l'altro di lire 3 per cento ottenuto nel precedento espen-
mento, sulla prevista spesa di lire 20,000.
Ora si fa noto che, stante la decretata abbreviazione dei termini,

alle oro

11 antimeridiane di giovedì 16 corr., avrà luogo l'esperimento definitivo

dell'appalto suddetto, col metodo dell'accensione di candela, qualunque ,

sia

il numero dei concorrenti.
L'asta sarà aperta sulla residuata somma di lire 18,420 30, ferme restando

tutte le condizioni espresse nell'avviso d'asta dol 12 maggio prossimo passato

n. 33 93.
Roma, dal Campidoglio, il 6 giugno 1887.

6813. .
Il Segretario Generale : A. VALLE.

MUNICIPIO DI ALESSANDRIA
Avviso di provvisorto delif>erainento.

Si notifica che con verbale in data d'oggi l'appalto. dei lavori di manuten•

zione delle strade comunali suburbano di Alessandria vdye provvisoria•

mente aggiudicato come segue :

l' Gruppo : ribasso L. 16 10 per 010 - Prezzo annuo ridotto L. 4195.

i. Gruppo: ribasso L. 24 30 per 010 - Prezzo annuo ridotto L. 4163 50.

4° Gruppo, ribasso L. 23 26 per Ol0 - Prezzo annuo ridotto
L. 5371 80.

Il termine utile per la presentazione di un'offerta di miglioramonto del

dotto prezzo di aggiudicazione, non inferiore però al ventesimo, scado allo

ore it meridiano del 20 corrente giugno.
Alessandria, 3 giugno 1887.

Visto - Il Sindaco: MORO.
6793 11 Segretario Capo: CERIANA.

OTTTA DI MONCALVO

La 20' estrazione del prestito di questa città ebbo luogo il 30 scorso maggio

16 Estratto N. 259 duecentocinquantanove
26 »' » 694 seicentonovantaquattro.

| 30 ' » » 701 settocentouno.

141UNICIPIO DI SPINAZZOLA

Terza estrazione.
La Giunta municipale di Spinazzola (Bari), in esecuzione del patto 5° del

contratto stipulato it 31,marzo 1880 di negoziazione di obbligazioni, notifica
el puhlalico il risu4ato dell'entryione; e che le novo cbbligazioni estratte
sono quello che portano i numert:

459, 223, 3, 879, 111, 274, 675, 9 e 24.
Spinazzola, l' giugno 1887.

46 » » 332 trecentotrentadue.

Questi titoli sono pagabili al pari il i° prossimo luglio in : Monealvo e Ales-

sandria, presso la Banca agricola industriale di Alessandria - Torino o Mi-

lano presso la Banca Snbalpina o di Milano-Casalopressola Bancaagricola
industriale di Casale.

Moncalvo, 3 giugno 1887.
6784 Il Sindaco avvocato : L. CALlGARIS.

MUNICIPIO D'IGLESIAS
La Giunta municipale

Il Sindaco: SARACENI.
L. LEONE.

6801 V. ROSSI.

Provincia di Roma - Comune di Bracciano
Avoiso d'incanto de/initivo per l'a/fitto dell'Erbe della Tenuta

11 Sindaco rondo noto che le obbligazioni del Prestito Comunale 1882 ostratto

a sorte il 31 maggio u. s. e da rimborsarsi col l' luglio p. v. portano i nu-

meri :

1304 35 883 1125 425 1300 1006 1480 153l 1074

277 1119 1471 784 532 807 1264 1075 1201

6792Iglesias, 2 giugno 1887.
Il Sindaco: ANGIUS.

cornunale Quaritocioli nella stagione 1887-88. . .

Nel tempo utile à stata presentata l'offerta di lire 1000 a titolo ventesimo COI1gregaZiOIle (11 Carltà, ill Su.zzara,
sulla somma di lire 8200 costituente il prezzo di provvisoria aggiudicazione
dell'affitto suddetto; per cui il citato prezzo ascende ora in totale a

Arviß0 per riljaSSG del 08RIB8im0.

lire 9200. Nell'incanto tenutosi oggi a ministero del sottoscritto segretario, venne
A termini dell'art. 97 del regolamento di oontabilita generale dello Stato aggiudicato provvisoriamente l'appalto delle « Provviste ed opere di costru-

dovendosi ora procedere ad un nuovo e definitivo incanto, si avverte che talo zione di un Ospedale a padiglioni » pel prezzo di lire 60,800.
esperimento di asta avrà luogo in questa residenza municipale alle ore 10

.

11 termine utile per presentare.offerte in ribasso non inferiori al ventesimo

antimeridiane del giorno 18 giugno corrente dinnanzi al sottoscritto col me- sul prezzo di cui sopra scadrh alle oro 11 antimoridiano del giorno di lunedi
fodo della ostinzione di candela vergine, e ferme restando tutte le condizioni 20 giugno p. v.

cspresse nell'avviso d'asta del giorno 12 maggio p. p. Tali offerte dovranno farsi in Suzzara nell'uflicio di segretoria della Con-

Bracciano, 2 giugno 187. gregazione di carità.
Il Sindaco: P. TRAVERSINI- Suzzara, 31 maggio 1887.

751. Il Segretario coluunale: O. Clai. 6775 Il Segrclario: Rag. AGRICOLA SEARS,
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Ü01)HÉRZÎ0BO - ŸfDVin¶inle di BR8ilicata di cauzione provvisoria la somma di hvo)0,000 agla Cassygua provincia,
esibendo il ieÏativo certificato.

Avviso sPAsta.
Alle ore 10 antimeridiane del giorno di lunedì 20 del corrente mese di

giugno ne¡lá sala degli incantisdella .Prefettura, avanti il profettopod a chi
por esso, si addiverrh, col me odo dei pprtiti.segreti recanti il ribasso di
un tanto per,cento, all'esperimento di pubblid asta per lo
Appallo pet lavori di costrukione del 4 tronco della strada

procinciale di Ba serie Agri Shtni, compreso fra la Sella
riel Titolo ed il comtene di Roccanova della lunghezza di
metrl 12,777 90,

in base alla presunta somma soggetta a ribasso d'asta di lire 320,000.
Coloro i quàli vorranno concofrere a dotto appalto dovranno nell'ora e

giorno suindicati presentare le.loro offerte stese su carta bollata da una

lira, debita:ËõAto soitoscritte e Suggellate. I lavori resteranno aggiudicati a

Dovranno inoltre i concorrenti esibire gn certificato di moralità rilasciato
dall'autorità del luogo di loro domicilip, ed insiemp uaAttestato.di idoneità
gi sendi döll'art. TI del regolamentidi Contabilith gelierale dello Stgte, in
data 4 maigio 1885,)ilásciátiial efitio o dafsottq¡íýëf(tte, oyi kläta gon
antériore ai sei mesi, -col quale sia assicárato Äio il doncòrrentä,'à láger-
sona, che sark incaricata di dirigere söttola suá responsäilifN ed in dua
vece i lavori, ha le cognizioni e la capacith necessaria per l'esoguimento o

la dírezione dei medgsimi.
La õauzione defiriitiva, che dovrà esseye data all'atto del coñtratto, para

egualo al decimo dell'importo delle opere apIiáltate depurato del ribaaso
d'asta.
Il termino utile (fatali) per presentare offerte di ribasso sul prezzo di

provvisoria aggiudicazione, e nel limite non inferiore al ventesimo, resta
fissato in giorni quindici dalla data dello avviso di seguito deliberamento.

quegli che riaulterà il migliore offerente, purche si abbiano almeno due of-
forte e sia stato raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito nella scheda
dell Amniinistrazione.

L'aggiudicátario resterk vincolato all'osservanza del capitolato speciale,
visibile, insieme al progetto, press3 la segreteria della Deputazione provia,
ciale <lurante le ore d'uffizio.
Per essero ammessi, agli incanti gli aspiranti dovranno depositare a titolo

Le spese tutte inerenti agl'incanti ed al contratto, compresa la spesa per
una copia del contratto stesso ad uso dell'utdeia provinciale sono a carico

dell'appaltatore.
Il contratto resta subordinato all'approvazione della Deputazione provin-

ciale.
Potenza, P giugno 1887.

6799 Il Segretario dell'Uffleio provinciale: A. ROSSL

Direzione territoriale di Commissariato militare del IX Corpo d'armata (Roma)
A.vviso d'.Asta

con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso dell'articolo 87 (a) del regolamento di Contabilità generale (N. 42).
Si fa noto che nel giorno, 18 giugno corrento, alle ore 10 ant. si procederà presso questa Direzione (Piazza S Carlo a' Catinari n. 117 piano seconda)
vanti al s gnor Direttore, a pubblico incanto mediante partiti segreti, per l'appalto dalle seguenti provviste pel servizio del Casermaggio militare:

Quantità da consegnarsi
.e

Ë t .2 e .

nel magazzino centrale
INDICAZIONI DELLE PROVVISTE g Ë 4 militare

• =9 di Torino di Firenze

2 Porta mat so (modello aprile 1887) . .
. .

» 8000 5 50 44,000 2 4000 22000 2000 4000 4000

3 Fotlera,da malerasso
. . . . . . .. . » 8000 5 10 40,800 4000 4000 4003

2 23600 2000
4 Fettera da capezzale . . . .

. . . . » 8000.180 6,400 4000 4000 4000

5 Lana por materassi .
. Kig. 64000 2 50 160,000 8 8000 20000 2000 32000 32000

Tempo utile pei Tú consegna: La prima metà di ogni lotto si dovrà consegnare nel termine di giorni 75 dat giorno dopo la data partecipazione del
contratto. L'altra metà nei 45 giorni successivi.

I campioni dei materiali, in base ai quali si collauderanno gli oggetti da
fornirsi, sono visibid insiome ai relativi capitoli d'onere generali e speciali
presso quesia firezÏone di tommissariato militare e questi ultimi sono pure
visibili presso tutte le altre Direzioni, Sezioni staccate ed ÛIlici locali di
Commissariato militare, nonché presso i magazzini centrali militari in To-
rino, Firenze e Napoli.
Gli aspirantí alI'appalto potranno fare ofTerte per uno o più lotti mediante

sehede segrote filmate ed in piego sigillato, scritte su carta illigranata con
hollo ordinario da una líra
Le efterte dovranno essere chiaramente espresse, oltre che in cifre, in

tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti, e non contenere riserve o con-
dizioni.

11 deliberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in questo primo
ed unico incanto, e seguirà a favore dell aspirante che avrà offerto ai prezzi
suddetti un ribasso di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al
ribasso minimo stabilito dal Ministero della guerra nella scheda segreta, la
quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati,
quand'anche vi sia 'an solo offerente.
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-

vranno esibire il documento comprovante d'aver fatto, in una delle Teso-
rerie provinciali aventi sede in una città ove risiede pure una direzione, se-
zione od uñicio locale di Commissarinto militare, il deposito della somma in-
dicata nel sovradescritto specchio a seconda del numero dei lotti per cui in-
tendono concorrere; tale deposito potrà farsi in contanti od in titoli di ren-
dita pubblic dello Stato al portatore od in obbligazioni dell'Asse Ecclesia-
stico, al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui venno operato
il deposito stesso.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere inchiuse nei pieghi conte-

nenti le offerte, ma presentate separatamente.

Gli accorrenti possono presentare le loro offerte all'asta, ovvero anche
farlo pervenire direttamente per mezzo della posta, o coisegnarle persónal-
mente o farle,.consegnare all'9111eio appaltante anche nei giörni che prece-
dono quello fissato per l'asta.
Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non saranno presentati

e non giungerantio all'ufficio appaltante prima dell'apertura dell'incanto e

se non risultera che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o

presentata la ricevuta del medesimo. *

Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata per l'asta
ed anche seduta stante; purché nou sia ancora cominciata l'apertura dei
pieghi contenenti le offerte.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura non hanno

valore, se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in copia au-
tenticata l'atto di procura speciale. Un solo procuratore non potra rappre-
sentare nè firmare nel nome di più di un concorrente.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati e suggellati 0

iluelli che contengono riserve e condizioni.

Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della legge sulle
tasse di bollo sono valido per gli effetti giuridici neirapporti dell'asta;.ma
saranno denunciate alle autorità competenti per' l'accortantento della contrav•
venzipne.
Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica.
Le spese d'asta, di regilitro, di copia bd altre relative sono a Carico del

deliberatari.

Roma, addì 6 giugno 1887.

Per detta Diroziono

6815 11 capitano commissario : ROGGERO.
e
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Ï)EÈÚTAZIONE PROVINCIALE DI SASSARI SOCIET NONIM
delle Ghiacciale e NeYlere Napomane in Napoli

AVVIso D'ASTA pg il giorrao (8 giugno 887.

Si.rende noto cho, alla pro y antimeridiane del di 18 del mese di giugno Avviso di 2a convocazione delf Assetnlilea generale dei soci.
a te si p ocod in questo3tíficio al pgimó iricagto col metodo delle

L'Ássemblea generale ordinaria dei soci, andata deserta il 29 del p. p nÍñggio,
si adunerh, in soconda convocazione, at termini doll articolo 24 dello Statuto

Appalt dellaenanutenzione ordinaria deltà strada da Leela alla sociato, il 20 giugild corrente, alle 4 pometidiano in via FlorentiniP39.
Caletta di38tntSCÒla ý¢r gli esefetzt 1887 al 1891. ordine del giorno:

Gli ásþikariti ä3fale ifnþrösa ediio invitati a presentäisi in questo uflilcio I. Rendiconto del i esercizio s$ciale.
nel giorno ed ora suindícati per fare le loro offerte di ribasso, che non po 2. Rapporto ðeilindaci.
tinimó oisefè inferiori al útinimum fissato'per conto sul preventivo prozzo 3. Éiscussione del bilancio.
di life 16,WT all'annö• 4. Eležionidi utt Amniinistratore.
I?aýþaltö à vincolato all'osservanza dei capitolati d'onere in data del 4 mag 5. Elezione di tro Sindaci titolari e due supplenti.

glo p. p." Napoli, 3 giugno 1887.

Per essere animesso a far partito l'aspiranto dovrà esibire un certificato 6803 11 Presidento del Consiglio: MICIIELE CASTE LL

d'idoneith a compier le opere o le somministranze in appalto, di data non

aliteriofeta mesi sei, rilasciato od accettato dall'ingegnere capo dell'Ufflei° 'I'k p I RE IW OWÀ
tecnico provinciale.
Ilovrå inoltrèi depositare la somma di lire 1600 in moneta o biglietti di

corso legale pðr garanzia delle sue offerte.
Af thiglior offerente verrà provvisoriamente aggiudicatol'appalto, restando

utile per'la presentazione del ribasso del ventesimo od altro maggiore 11

termino di giorni venti che scadrá al mezzogiorno delP8 luglio prossimo
Venturo.
La cauzione definitiva à fissata in lire 2400 in numerario o in lire 150

di rendita la éartelle del Debito Pubblico consolidato 5 por conto.
Dei capitolati d'appalto e di quant'altro può riferitsi agli obblighi dell'ap-

paltatore si potrà aver cóntezza presso la segreteria provinciale alle ore di

ufficio.
Le spese tutte d'ineauti, contratto, tassa di registro, carta da bollo o di-

segni tono a caricð del deliboràtitrio.
Dalla Segreteria Provinciale di Sassari,

addi i• giugno 1887.
D'ordine della Deputazione

6761 Il Segretario capo : MARINELLL

T.Tfficio d.i Ed.ilità eLavori Pubbiiòi

Avviso d'Asta per miglioria
non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.

A senso o por gli effetti dell'articolo 93 del rogolamento approvato con

Regio decreto 4 tnaggio 1885, numero 3074, si deduce a pilbblic nollyia
cha l'appaltö di cui nel precedente avviso d'asta, in data 16'ma'ggio p.

per la

Manutenzione ordinaria quinquennale degli stabiliMquicip Ìi
per la somma annua di lire 75,000.

venne iori doliberato per lire 55,455 annuo, a seguito del ribasso di liro 2ô,06
per cento offerto all'incanto, e che il termine utile (i.fatali) por prosentaro
offerte di miglioramento non inferiore al ventesimo del prezzo dell'aggiudica-
zione saade a mezzodi del giorno 18 giugno corrente.

Genova, 4 giugno 1887. e ~

$783 Il Segretario del Municipio: IL.DRA§O.

Riunione Adriatica di Sicurtà in Trieste
80CIETÀ Alf0NIMA PER AZIONI - Capitate eersato L. 4,000.,000

Sedi in Roma, Milano, Venosla.
La sottoscritta Direzione rende noto ai P. F. signori azionisti, che il di-

Videndo per l'anno 1886 fissato dal Congresso generale tenutðsi ieri
a florini GG. - per azione

sarågagato dal giorno 6 gingno dorrento iú poi,ibi·so consegna del coupon
Tuimero 15, dalle Casse della Compagnia nello stesso indícate, presso le
quali ei-þotrà anche avero il bilancio eil il rapporto dellá Direzione.
I coupons dovranno essero déttagliati in ordine numerico su d'una distinta

ilrntata 'dalla parte.
I fornfulari dello distinte si potranno ritirarc dall'ufficio locale della Com-

pagnia.
Trieste,.3 giugno 1887.

LA DIREZIONE
6809 della Riunione Adriatica di Sicurtà.

OITTA DI ORISTA1Yo

Notificazione del Municipio di Romó
A senso o per gli effetti dell'art. 54 della legge 25 giugno (865, n. 2350,

sull'espropriazioni per causa di pubblica utilith,
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse, qualmento il

prefetto della provincia di Roma, con decreto in data 31 maggio f687,n..JS.04,
Div. 2', ha autorizzato il Municipio di lloma alla immediata occupazione
dello stabile qui appresso descritto .
Casa in via di Testa Spaccata ai civici numeri 21 a 25, e via di Marforio

numeri 6 e 7 descritta in catasto del Rione I numero di mappa £133, confi-
nante da tutti i lati collo dette vie gia di proprietà dei signori LKVglO
e OlULIO-CESABE CARLETTI fuDOMENlCOLEONARDO e GIUSEPPE CAR-

LETTI fu.ARCHIMEDE acquistata dal.Comune di Roma con processo er.

bale o sentenza di aggigdicazione del Trjbunale Clyile di .1toma in, data 11

marzo 1887, per il prezzo di lire 240,700 (lire dyecentoquarantamÍla settocento).
6810. 1 Sindaco: L. TORLONIA.

BANCA MUTUA POPOLARE DI AVOLK

Societh Anonixtra cooperativa
ßi fa noto che le obbligazioni del prestito Finzi, di Milano, a favore del

comune, de quali. ei estingueranno dallo stesso Finzi al 1° luglio p. v. sono

quelle che hanno i numeri
1107 1805 280 619 921 822.

Oristano, addi 4 giugno 1887.

6816 MANCA, ff. di sindaco.

Banea di Casalnuovo Monterotaro

A VV I S.O. .

Giusta deliberazione del Consiglio d'amministrazione, restano invitati gli
azionisti tutti di questa Banca a riunirsi il giorno 19 giugno corrente, affe

ore 9 ant., nel Palazzo di Città, onde deliberare sulla convenienza o.méno

di riappaltare l'esercizio dell'Esattoria per il quinquennio 1883-92.

Avola, l' giugno 1837.
Il Presidente del Consiglio d'Amministraziotto

6773 CORRADO SANTlICCIO DI MAI(IA.

ATwido.

Al fine di conseguire lo scopo prefisso ed accettato con la sottoscrizione

del piogramina ed aþ¡irovakÌone dello statuto ¡iresentato in assetnblèa del 15
õerretïfé iÍ eettdecfitiä 81 fa dovere di reWdere notó che il feiníine stabilito

per 11 ve:sanierito dêÏ 3 de imí dei capitali sottoscritto devesi effettuare al
pik tardi entro il 15 giugno anno correntä.
Questo por conoscertin degli obbligati nella sottoscrizione, e per l'adempi-

mento della prescriziöne dell tirt. 132 Codico di commercio.
Casalnuovo Montefotato, 29 maggio 1887.

Per i promotori
Il Presidente dell'Assemblea

PRE§TITO DELL& ORTTA DE NIIftiEO
Dodleesima estrazione - 16 giugno.1887.

La Giunta municipale, avendo proceduto alla estrazione di numero sotto

obbligaziàni del prestito di questo Comune.
AVvisa che i naineri sortiti sono i seguenti:
y Estratto trácentotrentasei. #Estrattoduecentosettantanovo.
2° Estiatto dodici. 50 Estratto duecentoventidue.
ße Estratto quarantotto. 6° Estratto trecentoquaranta.

7° Estratto duecentotrentotto.

6803 VINCENZO PALMIERI. 6785 11 Sindaco ff. COCUZZI.
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PIROVINOIA DI POIRTO MAKJERI BO tanti o'valoi derivniiti prestiti o a finalonidi cápitali ealizzizioAÜ
di cospiti patrimomali, tanto la effátti pubblici che privati rappredelitanti

AVVISO DI CONCORSO
' denàro olio la De¡iutaziónõ ¡i ovinciale credisso, ò¡ipóftnito di conset

per terna allo eserciito della Ricevitori Provinciale gn
. . 11 rÏcevitore pËovËnciaÌe ademple anelio alPufli Ï di âassiero dellä

. per il qttingtiBNRio 1888-92• Provincia, e in tale qualith'paga tutte le speko inscritto n 1 bliancio ¡ifoŸÌn-
31 prefetto presidento della Deputazione provinciale rende noto quanto ciale, ed à pure tenuto a pagaro le cedole portaliti intere si di obbligazioni
egue : emesse dalla Proviticia alle rispettive scadenze e sino a cor dorrenža'dolTóndi
f. Dal giorno 6 del corrente meso di giugno sino alle ore 12.moridiano del disposti a quest oggetto, seguendo nei pagamenti le norme tenute dallo Stato

giorno 22 stesso mese, o apei to nolla segreteria della provincia di Porto nella soddisfazione dello cedolo di consolidato al portatore. E pure tenuto
Maurizio, nel palazzo di IL Prefettura, darante l'orario d'ufÌicio, il .concorso all'ostinzione delle cartelle dei debili provinciali alle scadenze fissate e fino
por terna allo appalto dello esercizio di Ricevitoria provinciale pel quina a concorrenza dei fondi all'uöpo stanziati.
quenmo 1888-92, sulla base dell'aggio di centesimi ventuno per ogtd cento Art. 4. Il ricevitore e cassiero senza ulteriori compensi ed a tutta sua re-
.lire di vorsamento d'irnposte, sovrimposte, tasse ed altre riscossioni esigibili sponsabilità, deve provvedere al pagamento delle somme dovute ad ammini-
colfobbligo dal non riscosso come riscosso, strazioni, enti morali e persone, anche residenti fuori della città e provincia
,
2. Le offerte dovranno essere scrille su carta da lira i e non saranno di Porto Maurizio, purché in località ovo la Banca Nazionale ha uno stabili-

prose in considerazione quelle che superino la misura dell aggio indicato mento proprio o vi è rappresentata da un corrispondente, mediante vaglia
nel precedento articolo. cambiario gt•atuito.
3. Gli oneri, i diritti ed i doveri del ricevitore sono quelli determinati dalla Art. 5. Per le somme di cui non à obbligato a rispondere como esatto an-

legge 20 aprile 1871, n. 192 (Serio 2'), modificata colle leggi 30 dicembre che pel non esatto il ricevitore à tenuto di avvertire l'Amministrazione del
1876, n. 3591 (Scrie 2'), e 2 aprile 1882, n. 674 (Serie 3'), del regolamento mancato pagamento entro i 30 giorni dalla data dell'ordinativo d'entrata o
approvato con R. decreto 23 dicembre 1886, n. 4256 (Serie 3'), dal R. decreto del ruolo, ed appena ricevuti gli ordini della Deputazione dovrà agire contro
14 maggio 1882, n. 740 (Serie V), modificato con R. decreto 8 giugno 1882, i debitori morosi in nome e per conto dell'Amministrazione a carico della
n. 813 (Serie 3), esteso alla tassa di fabbricazione sugli spiriti; dai capitoli quale staranno le spese occorrenti, che le rimborserà a fronte della giustifi-
normali approvati con decreto Ministeriale 23 dicembro 1886, n. 4261 (Serie 3'), cazione delle procedure.
dai decreti Ministeriali del 18 maggio e 30 luglio 1882, nn. 751 e 946 (Serie 3'). Art. 6. La Deputazione provinciale non potra ordinare verun pagamento,
luoltre il ricevitore à obbligato di osservare i capitoli speciali deliberati né il ricevitore eseguirlo, se non col mezzo di appositi mandati da spedirsi
dalla Deputazione provinciale ed approvati dal Ministero delle Finanze, che in relazione agli articoli, categorie e titoli del bilancio provinciale, i quali
sont riportati in calce del presente manifesto. avranno un numero d'ordine progressivo, esprimeranno il nome e cognome

3. Lo offerto per altra persona nominata debbono essere accompagnate da e qualità del creditore, l'oggetto del pagamento, la somma in -lettere ed in

egolare procura, cifre e saranno firmati dal presidente, da uno dei membri della Deputazionc
5. Le speso del contratto, della cauzione c tutto quelle eventuali di stampa, provinciale e dal segretario della provincia.

d'insorzioni e simili, stanno a carico del nominato. Art. 7. II ricevitore cassiere non può ricusare il pagamento dei mandati
6. Il ricevitore nominato, all'atto della diciliarazione di accettazione della spediti nelle debito forme eccetto che quando:

nómina, di cui all'art. 8, lettera A del regolamento, deve fornire il doposito a) Siano occorsi errori materiali;
di lire ventinovcmila (L. 29,000) previsto dall'art. 7 della legge, il quale de- b) Eccedano la somma stanziata in bilancio al relativo articolo di spesa,
posito corrispondo al 2 por cento della presunta riscossione annua'e. o non risulti autorizzato lo storno d'altro fondo applicato al medesimo;
7. 11 deposito può farsi in danaro o in titoli del Debito Pubblico al porta- c) Sia mancante il fondo materiale necessario per farvi fronte.

tore al valore di lire 100 20 per ogni cinque lire di rendita desunto dal listino Art. 8. I mandati devono essere quitanzati dalla persona a favoro della
di Borsa inserito nella Gazzetta U//lciale del Regno del giorno 31 maggio quale sono spediti o con la flrma sul mandato stesso, o con quietanza sepa-
p. p. n. 128. rata da unirsi al medesimo, osservata sempre la legge sul ballo. Trattandosi
I delti titoli devono portare unite le cedole semestrali non ancora ma-

turate.
Il deposito dovrà essere comprovato mediante la produzione di rogolare

suivlanz della Cassa provinciale o Tesoreria governativa.
8. Nei trenta giorni da quello in cui gli sarà notificata l'approvazione della

11omina, il ricevitore nominato, sotto pena di decadore immediatamento da
ogni diritto, di perdere il detto deposito dato in garanzia dell'offerta di con-
corso e di rispondere delle spese e dei danni, dovrà présentare nel preciso
ammontare di lire duecentoquaranta luemila trecento (L. 242,300), la cauzione
defluitiva in beni stabili o in rendita pubblica italiana, a termini e nei modi
stabiliti dallo art. 17 della legge 20 aprile 1871 e dagli articoli 24 e 25 del
citato regolaníento 23 dicembre 1886, n. 4256 (Serie 3'), quale cauzione è ri-
feribile : in quanto a liro 229,500 alla Ricevitoria provinciale, ed in quanto
a lire 12,800 all'ufficio di cassiere dglia provincia.
9. Per tutte le altre condizioni non indicate in quest'avviso sono visibili

presso la detta Segreteria provinciale, e nella Intendenza di finanza di Porto
Maurizio, nolle ore d'uflicio, le leggi, il regolamento, i RR. decreti e capitoli
normali sovracitati, nonché i capitoli speciali stati deliberati per 10 esercizio
della Ricevitoria.

Porto Alaurizio, li 2 giugno 1887.
11 Profetto Presidente della Deputazione Provinciale

E. BERMONDI.
Il Segretario della Provincia

A. CORRADI.

Capitoli spaciali deliberati dalla .Deputazione provinciale

di persone illetterate potrà accettarsi, in luogo di firma, la dichiaraziono

sottoscritta da due testimoni idonei i quali attestino essere eseguito il paga-
mento in.loro presenza, purché il pagamento stesso non.oltrepassilasomma
di lire 500 (cinquecento).
In casa diverso sark necessario un pubblico documento o la quietanza di

un mandatario regolarmente abilitato dal creditore a spese.del medesimo.
Art. 9. Il ricevitore à responsabile dei pagamenti che non siano giustill-

cati con la presentazione dei relativi mandati debitamente quitanzati e per-
ciò egli in tal caso non potrà averne lo scarico nel rendimento dei conti.
Nei primi cinque giorni che succedono alla scadenza di ogni mese o ob-
bligato di presentare alla Deputazione la situazione del fondo di cassa
Art. 10. La durata dell'esercizio finanziario o annuale; incomincia dal i'

gennaio e scade al 31 dicembre d ogni anno, ma viene protratta a tutto

marzo dell'anno successivo per ultimore la riscossione deÏle rendite e delle

entrate, la liquidazione e il pagamento delle spese. e compiere così tutte le

operazioni di co11tabilità che sono necessarie alla definitiva esecuzione e

chiusura del bilancio dell'anno decorso.

Art. 11. Il conio consuntivo che il ricevitore e cassiere.o tenuto a presen-
tare annualmente all'Amministrazione provinciale nei termini e modi pre-
scritti dal regolamento per la riscossione delle imj>oste dirette, approvato
con R. decreto 23 dicembre 1886, n. 4256, deve contenere la dimostrazione
di tutte le singole riscossioni e di tutti i singoli pagamenti fatti dal ricevi-
tore cassiere durante l'esercizio scaduto, in piena relazione col metodo di
contabilità e classificazione praticato nel relativo bilancio, në potrà mai por-
tare in restanza attiva se non le somme delle quali sarà stata con regolare

ed approvalt il 26 maggio p. p. dal Ministero delle Finanze.
Art. 1. 11 ricevitore riscuote, coll'obbligo dell'inesatto per esatto, le somme

dovute alla Provincia per centesimi addizionali sulle imposte dirette appro-
Ÿate o che si approvassero per legge, nello forme, colle norme e coi privi.
legi determinali dalle vigenti leggi, regolamenti, capitoli normali ed istru-
zioni sulla materia.

Art. 2. 11 ricevitore riscuote anché le entrate e i proventi di qualunque
natura spettanti alla Provincia ed agli Stabilimenti da essa dipendenti, ma

per queste l'obbligo del riscosso pel non riscosso a lim:tato a quelle rendite
o somme che risultino da ruoli speciali resi esecutorii dalla Regia Pre-

fettura.

deliberazione sospesa l'esazione. Dovrà essere prodotto in originale ed in
una autentica copia.
Art. 12. Ove nel mese di aprile il ricevitore non avesse presentato il conto

o lo avesso presentato inesatto o irregolare, verrà dalla Deputazione provin-
eiale obbligato â correggerlo o rifarlo totalmente entro congruo termine, e

in caso di ritardo, a meno che non provi cio essere avvenuto indipendente-
mente dal fatto proprio, sarà assoggettato ad una multa da lire una a lire
cinque per ogni giorno di morosità.
Art. 13. Dopo l'approvazione definitiva, il Conto sarà rimesso per copia,

contro ricevuta, al ricevitore, e l'originale sarà depositato nell'Arcivio della
Deputazione provinciale con tutti i documenti relativi.

È tenuto inoltre, in qualità di depositario e quindi senza diritto ad esigere Art. it. La forma del Conto, dei bollettari, dei registri e di tutti gli altri
aggio o premio qualunque, a ritirare e custodire qualunque sonima in con- stampati necessari al servizio di Cassa o determinat2 dai regolamenti ed il
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ricevitore dovrà uniformavisi, facendone e mantenendone sempro a tutte sue

spese la provvista proporzionata al bisogno..
Art. 15. Quando il servizio di Ricevitoria venisse assunto dalla Banca Na-

zionalo o da altro Istituto di credito, per lo ispezioni materiali di Cassa si

adþLlemnno quei temperamenti che sono attualmento in vigore nelle Rice-
vitofie oèereitate·dalla Banca.predetta.
Art.-iß. Riconoscendosi per tali verificazioni ed ispezioni, o altrimenti

constando alla Deputazione provinciale la aussistenza di un fondo di Cassa
che liuperi di lunga mano i giornalieri bisogni dell'Amministrazione provin-
ciale, essa potrh provvedere all'investimento delle somme eccedenti come

crederà opportuno, con riserva, nel caso che l'esercizio della Ricevitoria e

Caesa Provinciale fosse assunto dalla Banca Nazionale, di preferire quel si-
stoma d'impiego che, a parità di condizioni e di garanzia, fosse proposto dalla
Banca medesiria, come, per esempio, lo investimento in Buoni del Tesoro
ed altri consimili.
Art. 17. Il ricevitore provinciale deve cautelare e mantenere cautelato il

proprio esercizio di cassiere con una malleveria non interiore al 5° dei red-

diti patrimoniali o dello altro entrate della Provincia estranee alla imposta
e sovrimposta, ed ha l'obbligo di fornire un supplemento di garanzia quante
volte le iondite d entrate accresciute riducessero la primitiva cauzione ad
un sesto.
Art. 18. Entro un mese, a datare dal giorno in cui sarà notificata al rice-

Vitore l'accettazione della proposta malleveria, dovrà egli averne stipulato a

tutto sue spese il regolare istrumento a mezzo del segretario dell'Ammini-
strazione.provinciale, no potriassumere l'esercizio delle suo funzionisenon
quando abbia adempita questa condizione, o in caso di mancanza o ritat•do,
oltre Panzidetto termine, egg sarà surrogato o tenuto all'omenda di qua.
lunque danno, spesa od interesse verso la detta Amministrazione provin-
ciale.
Art. 19. Tutte le spese relative all'atto di aggiudicazione, alla prestazione

della cauzione, al contrattó definitivo sono a carico del ricevitore. 6787

DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI

Giunta municipale di 31ilano
N. 449413116, Rip. IX, Sez. i' 4 giugno 1887.

Avviso d'Asta.
Si vuol appaltare per il tempo daÏ 1° agosto 1887 al 30 aprile 1890, por

contratto in parte a corpo in parte a misura, la manutenziono e lo šgombro
nevi delle strade comunali od in gestione al comune, situate nel Rip. II dãl
circondario esterno, e precisamento quello indicato nell'elenco annesso al re•
lativo capitolato d'appalto, fin d'ora ostensibile presso questa Segreteria del
Rip. IX, sez. I.
A tale scopo si terrà nel giorno 21 corrente mese, ed alla una pom., un

pubblico incanto in questo civico palazzo Marino, presso la suddetta Segro-
teria, col sistema delle schede segrete, o collo norme portate dal regolamento
4 maggio 1885, n. 3074 (Serie 3'), sulla base dell'annuo canono fleso dilirò 5713
per le opete e somministrazioni, che si appaltano a corpo ed in Imse ni p'rozzi
unitari, esposti nell'elenco annesso al capitolato por 10 prestazioni a misura.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare in detto giorno ed ora all'as-

sessore o segretario delegato, lA propria offerta a:ritta e llrmata su foglio in
bollo di una lira, suggellata o.contenente :

1. Nome, casato e domicilio in comune dell'oblatoro ;
2. Il percentuale ribasso unico, tanto sul canono fisso, quanto sull'am-

montare delle opere a misura.
Colla anzidotta sdheda dovranno inoltre presentare la bolletta comprovante

l'eseguito deposito presso questa civica Cassa di lire 2000 in valuta legalo,
in libretti della locale Cassa di risparmio od in obbligazioni di questo co-
mune al valore nominale, ovväro anche in carlo di debito dello Statoodl va-
loro di Borsa; ed eziandio gli aspiranti stessi dovranno produrre attendibile
certificato di idoncítà ad assumere siffatti appalti, cerziorato da' comjetento
pubblica Amministrazione.
SI avverte che non si delibererà se non si presenteranno altneno duo obla-

tori, e che la delibera sarà lirovvisoria, colla riserva dell'ulteriore oventùnlo
offerta di riliasso non inferiore al ventosimo, da presentarei noI termÍno che
verrà fissato da successivo avviso.

del primo Dipartimento Marittimo . 11 Sindaco: NE
s TI, Assessore.

Avviso d'Asia per Be¢ondo in¢anto.
6797 TAGIJAnò, Segretario gonorale.

Si notifloa che à stata presentata in tempo utile l'offerta di ribasso del
5 14 per cento sui prezzi d'aggiudicazione provvisoria dell'impresa, di cui
neltavviso d'asta del 17 maggio p. p., per l'appalto della provvista alla R. Ma
rina in questo dipartimento di

Chilogrammi 15246 candele steariche al prezzo di lire 2 70 al
thilogramma, e qüindi per la somma presunta complessiva
di lire 41,161 50,

per cui, dedotti i ribassi di liro 52,07 per conto e di lire 5,14 per hento, lo im-
portare della stessa impresa si residua a lire 18,714 6ô.
E j>ertanto, alle oro 2 pomeridiáne del giorno 27 giugno corr., sarh tenuto

nella sala degliincanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, Corso
Cavour, n. it, in Spozia, un nuovo pubblico incanto a partito segreto, per il
definitivo deliberamento dell'impresa sovra indicata a favore dell'ultimo miglior
offerente, avvertendo che l'incanto sarà valido, anche nel caso di un'unica
offerta.
Saranno ammessi agli incanti solamente i proprietari e i rappresentanti di

Stabilimenti nazionali, atti alla produzione del genere che si richiede. Questa
attitudine dovrà essere dimostrata per mezzo di certificato rilasciato da uno

dèi direttori degli Armamenti dei tre dipartimenti marittimi e da presentarsi
a questa Direzione tre giorni prima di quello fissato per l'asta.
L'Amministrazione marittima si riserva'il diritto di verificare, nel modo

che preferirh, se la fabbricazione del materiale di questa fornitura abbia of
fettivamente luogo nello stabilimento del deliberatario.
Por essere ammessi a concorrere si dovrà fare presso le Tesorerie delle

ptovincie, ove sarà aflisso il presente avviso, un deposito di lire 4160 in
numerario od in cartolle del DebitoPubblico al portatore, valutate al corso di
Borsa.
Le offerte all'asta in buste suggellate con impronta a ceralacca, potranno

pure essere presentato al Ministero della Marina, o ad una delle Direzioni
degli armamonti del 2° e 3' Dipartímento marittimo, purchè in tempo utile
per essore fatte pervenire a questa Direzione per il giorno e l'ora come

sopra fissato për l'incantó.
þTon saranno ammessi i mandati di procura generale per l'accettazione di

pge¡ gottoscritte e presentate da coacorrenti all'asta per conto di terzo

persone,
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, e presso
il Ministoro della Marina, e le Dlrezioni prodette.
Per le spese di contratto, il deliberàtario dovrà anticipare la somma di
liré 600.

Spezia, 8 giugno 1887.
Il ßegretario della 1)irezione Armamenti

Real Casa Santa dell'Annunciata di Aversa
Avviso di secondo incanto.

Si previene il pubblico, che essendosi, dopo la pubblicazánoÁl ixppisin
manifesti debitamente praticata, proceduto nel di diciotto maggio último al-
l'esperimento di un primo incanto, ad estinzione di candela vergine, póiÍ'af-
fitto di un latifondo arbustato con casa colonica, di proprietà del Pio luogo,
sito nel comune di S. Marcellino, appellato Starza di Trentola, della inten-
sione di ettari 5?, are 30, metri 10 e cent. 50, per la durata di anni quattro
dal 15 agosto, e l' novembre volgente anno in poi, e per l'annuo os glia
di lire 14,570, pagabil: al tesoriere dello Stabilimento, o nel di lui >uffleio,
per tre quarte parti in ogni 15 agosto, o per una quarta parto in o ñi 15
dicembre di ciascun anno, con eseguire le prime corrisposto nel detti di del
venturo anno 1888, e cosi continuare per gli altri successivi, meno nell'ultimo
anno, che dovrà essere soddisfatto per intero a 15 egosto.
Ed essendo quell'incanto riuscito deserto nel di 25 volgente mese, alÍ0 oro

dieci ant., con la continuazione, innanzi al rappresentante la Casa sud0etta,
o chi per esso, assistito-dal segretario ff, si procederh, ad un secondSin-
canto, pure ad estinzione' di candela vergine, ed all'aggiudicazione dell'af-
fltto in parola, quantunque non vi sia che un sol concorrente, per la stessa
durata ed estaglio come sopra.
Niuno sarh ammesso a licitare so non si obblighera di dare una cauzione

con ipoteca por due annate di estaglio, che risulterà dall'aggiudicaziono.,
L'asta seguirà ad ostinzione di candela vergine, dopo estinte 10 prime tro,

a norma del regolamento sulla Contabilith generale dello Stato, approvato
con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3071.
L'affitto suddetto sarà concoduto sotto l'osservanza di tutti i patti e con-

dizioni contenuti in apposito quaderno d'oneri, depositato in segreteria, cd
ostensibile a chlechessia in tutti i di feriali dalle ord 9 ant. alle 2 porrt. 3
Niuno parimente sarà ammesso a licitare se non depositerà presso ileegie-

tario íf. della Santa Casa la somma di lire 400, in moneta corrente nelRegno
per garentia delle speso degli atti, la quale sarà restituita aÍ coilcorroriti ap-
pena estinta la candela, tranne all'aggiudicatarao, che no riceverb rgolaro
specifica, espletati gli stessi.
Il termine utile (fatali) per poter presentare offorte di aumento, non inte-

riori al ventesimo del prezzo di aggiudicazlono provvisoria, scade a mozzodi
del giorno sei luglio prossimo.
Tutto lo speso degli atti, non che quella del contratto per l'ipoteca ed-al-

tro cederanno ad escluelvo car.co dell'aggiudicatario.
Aversa, li 4 giugno 1887.

Visto
11 Segretario fr.: Vmatmo.

6818 0. PEIRANO. 6802 11 Soprintendento: D'ORTO.
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Regio Ispettorato Generale delle Strade Ferrate
.

Avviso cl'Asta.
Alle'oro 10 alitimer. d 2Ñ giuglio c r., in una delle sale di questo Mi-

nistero, dinanzi 11 R.ispettore gen.erale dello strade ferrate, o presso la R. Pro-
fettura di SáÌerþo;avariti il Vrefetto, si addiverrà simultaneamente col metodo
dei partiti segisti, recauti il ribasso di un tanto per cento, all'ineanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del
secondo tronco Fratte-Capezzano della ferrovia Salerno-San Se-
verino compreso fra le progressive 2,066 27 e 6,518 34 e quindi
della lunghega di metri 3,552 07 circa, escluse le espropria-
zioni stabili e la provvista dei ferri d'armamento della via e

dëi meccanismi fissi per le stazioni, per la presunta somma

soggetta a ribasso d'asta, di lire 4,166,800.
Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, présentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte,
ÔIitede su caría bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.
. L'imprësa .sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il
wilgliore offei·ente, e ciò a pluralità di offerte, purchò sia stato superato o

rÀggiuntò il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'imþresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale, per

g1Únppalti dei lavori pubblici di conto dello Stato e di quello speciale in data
38 gennaio 1887, colle correzioni ed aggiunto a quest ultimo introdotte in data
4miiggio e 4 giugno 1887, visibili assieme alle altre carte del progetto, nei
suddetti ufflei di Roma e Salerno.

,I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare
gni cosa compiuta nel termine di tre anni a far topipo dal giorno in cui si
intraprenderà la consegna.
Per essere ammessi all'asta, i concorrenti dovranno presentare il certilleato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

por adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con

debositi in contanti od in altro modo.
Dovianno inoltre i coucorrenti esibire:
a) Un certiilcato di moralità di data non anteriore a sei mesi a quella

don'incanto, rilaseinto dal Sindado del luogo di domicilio del concorrente e

vidiálato dal Prefetto o Sotto-Prefetto;
)'Un attestato di un ispettore o ingegnere capo del genio civile diret-

tore di lavori ferroviarii, di un ispettore superiore o di un ispettore capo
dei Regio Tspettorato, di uno dei direttori delle costrazioni delle Societh fer-
ioviário Mediterranea, Adriatica o Sicula, o di un mgegnere capo servizio

delle costi·uzioniso della manutenzione delle ferrovie, esercitate dalle Societh
stésse, di data non anteriore a sei mesi, che assieuri avere l'aspirante, loda-
volmente e senza dar luogo a litigi, eseguiti o diretti lavori consimili, che
dovranno essere indicati nel certificato.
La cauzione provvisoria o flssata in lire 140,000 ed in lire 260,000 quella
definitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pub
blico dello Stato al valore di Dorsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrh, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-

bisso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a

gioi•ni 15 successivi alla data dell'avviso di seguito' deliberamento.
Lo spese tutte inerenti all'appalto o quelle diregistro sono a carico dell'ap-

líaltatore.
Roma, 6 giugno 1887.

68f6 Il Capo Sezione : M. FRIGERI.

COMITATO PROMOTORE
PER LA COSTITUZIONE DI UNA 800IETA COOPERATIVA

per costruzione di Case operaie in Faenza

AVVISO.
Il Comitato avvisa i pignori sottoscrittori di azioni che il giorno di lunedi

27 corrente giugno, alle are 8 f ¡2 di sera, nel palazzo comunale, avrà luogo
la prima assemblea generale pei• la stipulazione dell'atto costitutivo della

Societa e la nomina dei funzionari della medesima, cioè :

Consiglio amministrativo composto di sette membri;
Comitato tecnico composto dí tre membri ;
Coãútato oronomico composto di tre membri;
Comitato degli arbitri, o probivirl, compcsto di tre membri;
Comitato di revisione composto di cinque sindaci revisori, dei quali tre
tivi e due supplenti.
aenza, li 2 giugno 1887.

.

6774 Pel Countato promotore: G. OESSI.

Twiso d'Asta per depnstivo sacanto.
- Sifa noto al pubblico che, in seguito all'incanto tenutosiaddI 20 maggio n. 8 ,
l'appalto della Rivendita n..4 di Cagliari piazzaJennä venné délibérát 11 pièzzo
di lire 1400, e che su guesto prëzžo fh in tempo utild, dioè piinia ilella ca-
denza dei fatali, fatta un'offertà non minore del ventosimo, la qàale elev6 il
sovrindioato prezzo alla somma di lire 1470.
Su tale nuovo prezzo di Iire 1470 si terrà tm ultimo incarito a schede selireta

in questo stesso aflicio, alle ore 11 arit.,del 25 correlité, cori esýi sië diahiä-
razioso che si farà luogo a delibei·amento definitivo, quahinque sia p¥r es-
sere il numero degli accorrenti e delle offerte.
Per le altre condizioni e per la forma e requisiti delle offerte, restano

ferme quelle contenule nell'antecedente avviso d'asta.
Cagliari, addi 4 giugno 1887.

6915. L'Intendente: APPIOTTI.

CONSIGL10 NOTARILE
DELL& PROVINCIA DI CALTANISSETTA

Avviso di concorso.

Si rende di pubblica ragione che nel
comune di Campofranco trovasi va-
cante un posto di notaro.
Chiunque munito dei necessari re-

quisiti intende di aspirarvi dovrà en-
tro quaranta giorni dela pubblicazione
del presente far pervenire analoga
domanda al Consiglio notarile, unifor-
mandosi alle vigenti leggi anche in
materia di bollo.
Caltanissetta, 2ô.maggio 1887.
Il Presidento del Consiglio

AL LEÒNARDÏ.

817 11 Segretario ONETO.

AVVISO.
Il presidente del Consiglio notarile

di Chiavari,
Avvisa

Avere aperto il concorso ai 6 uffici
di notaro vacanti in questo distretto,
a San Colombano Certenoli -r- Varese
Ligure - Borzonasca - Rezzoaglio-
l\1oneglia - Cisarza - ed invita tutti
gli aspiranti al notariato, e tutti i no-
tari esercenti del Regno a concorrervi
presentando a questo consiglio la loro
dtmanda corredata dei .prescritti do-
comenti entro 40 giorm da questa
pubblicazione.

Chiavari, 4 giugno 1887.
Il Presidente

6789 Not. Alicmitz SOLARI.

AVVISO.
Si rende noto che fa smarrita una

cambiale di liro mille scadibile il 29
giugno 1887, accettata dalli signori E-
varisto Zambelli o Costantino Allier-
tini. AllWdine a gnorjntoriid Severi

girata al signät Salvatore DI Caatrd è
cal detto signor Di Castro girata al
signor Elia Salmoni, colla firma di
quest'ultimo in bianco:

Roma, 7 giugno 1887.

6822. ELIA SALMONL

COMUNICATO.
Il sottoscritto ragioniere Goffredo

Galloni di Bologna nella sua espressa
qualità di sequestratario giudiziale dei
beni della partec anza di Medicina

Ren noto
Che nel giorno d'oggi non ha avuto

luogo la estrazione delle Obbligazioni
Ipotecarie af portatore del prestito
29 novembre 1884 della partecipanza
suddettá, e che quindi detta estrazione
cui Egli non credette di procedere resta
sospesa e verrà eseguita se e come del
caso ed a cura di chi di ragione.

Bologna, li l' giugno 1887.

6793 Rag. GOFFREDO GALLO.

(l' pubblicazione
DICHIARAZIONE D' ASSENZA
A seguito di domanda proposta dalla

signora Rosa Benvenuti vedova di Am-
broggio Castrucci anche a nome dei
minori suoi flgli residenti in Genova,
ammessa al gratuito patrocinio con
decreto 15 aprile 1886, onde ottenere
la dichiarazione d' assenza del (signor
Giuseppe Castrucci fu Antonio 11 Tri-
bunale civile di Genova con decreto
14 giugno 1886 ha mandato assumorsi
informazioni in proposito, ed eseguirst
le formalità di cui all'art. 23 Codice
civile.

Genova, 3l maggio 1887.
G. DEGROS I, pf0C.

Falta annotazione sul campione sotto
il numero 14¯>3, vol 20.

Genova, i giugno 1887.
6750 CAanARA, pel cancelliere.

MANIFESTO.
Il presidente del Consiglio notaril

distrettuale di Siracusag
Dovepdo pronede ,)'uflÌcio,di

taro vaçýqto m. que citta attes
avvenúta morte deÏ io Ài tíof Gae
tano Montáfdi•té.

Invita
Tutti coloro che volessero aspirárvi

a presentare le rispättive Idro domande
in carta da lira una nella segreteria
di questo Consiglio infra 40 giorni, a
contare dalla pubblicazione del pre-
sente, fornite del documenti prescritti
dall'articolo 5 della legge e 27 del re-
golamento della suddetta legge.

Siracusa, i° giugno 1887.
6805 11 pres. A. LIVILLICO.

AVVISO
Con decreto Reale del 3 settembre

1886, Domenico Chiofalo da Basico,
nell'interesse del figlio minore Biagio
Vincenzo Francesco, fu autorizzato ad
eseguire le inserzioni di legge per ot-
tenere il cambiamento dei nomi in pa-
rela in quello di Filippo.'- E ció per
ottemperare alla condizione del testa-
mento olografo dell?abate Filippo Chio-
falo, in data 16 luglio 1885, depositato
agli atti di notar Castellino, col quale
il detto Biagio Vincenzo Francesco
venne chiamato legatario del fondo
rustico nel territorio di Furnari, 000,
trada Vini, confinante coi fondi del
barone Longo, cav. Ondes, strada ro-
tabile e spiaggia del mare, purchè
nel caso di premorienza del di lui fra-
tello Filippo nella minore eth avesse
cambiati i suoi nomi in quello di F
lippo.
Invitasi chiunbue abbia.interesse

fare nei modi di legge le debite opi
posizioni.
Messina, 2 giugno 1887.

6769 Avv. PASQUALE RUGGERI.

TUMINO RAFFAELE, Gerente,

Tipograda della GazzmTri Urticuts,


